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ART. 1 – PREMESSE 

Con Determinazione a contrarre  n. 611 del 03/05/2023, questa Amministrazione ha determinato di
esperire  una procedura aperta ai  sensi dell’art.  60 comma 3 del  D.lgs.  18 aprile  2016, n.  50 e
ss.mm.ii.  (di  seguito  denominato  Codice),  avente  come  oggetto  l'affidamento  dei  SERVIZI
INERENTI LA GESTIONE DELL’INVESTIMENTO 1.1.1 “SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ
GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI
BAMBINI”  (PROGRAMMA  DI  INTERVENTO  PER  PREVENIRE
L’ISTITUZIONALIZZAZIONE  -  P.I.P.P.I.),  PREVISTO  DALLA  MISSIONE  5
“INCLUSIONE  E  COESIONE”  -  COMPONENTE  2  DEL  PIANO  NAZIONALE  DI
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), come meglio specificato nel Capitolato Speciale d'Appalto.

Ai sensi dell’articolo 58 del  Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il
sistema  informatico  per  le  procedure  telematiche,  nello  specifico   il Sistema  Informatico
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA – CUC -  Comune di  Velletri Capofila,  Comune di
Lariano, Velletri  Servizi  Spa, Volsca Ambiente  e Servizi  Spa,  accessibile  dal  sito
https://velletri.acquistitelematici.i  t,   e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del
decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  148/2021.  Tramite  il  sito  si  accede  alla
procedura nonché alla documentazione di gara.

Il Presente Disciplinare di Gara è stato elaborato prendendo come riferimento il D.lgs. 50/2016 e
s.m.i.,  e  le  indicazioni  formulate  dalle  Amministrazioni  e  dalle  Autorità  di  riferimento  per
l’esecuzione degli appalti finanziati nell’ambito del PNRR – Next Generation EU.

Il presente Disciplinare, contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura
indetta e di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della
stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché ad altre ulteriori informazioni relative all’appalto
in oggetto, ivi comprese le fasi in cui si articola la procedura di gara.

Il presente Disciplinare è integrato con le specifiche disposizioni in materia di appalti finanziati con
le risorse PNRR stabilite dall’art.  47 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 (convertito, con
modificazioni,  dalla  Legge 29 luglio  2021 n.  108 recante  “Governance  del  Piano nazionale  di
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione
e snellimento delle procedure”).

Resta fermo che con l’avvenuta partecipazione si intendono pienamente riconosciute ed accettate
tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Disciplinare di gara, capitolato
speciale d’appalto e documentazione allegata.

Come di seguito specificato, l’affidamento avviene mediante procedura aperta e con l'applicazione
del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa, individuata  sulla  base  del  miglior
rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt.  60 e 95 del Codice.

CATEGORIA DI SERVIZIO
CODICE NUTS: ITI43
CODICE CPV: 85320000-8 Servizi Sociali
CIG: 97947199CF
CUP: I61H22000030006
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STAZIONE ENTE APPALTANTE:
Centrale Unica Committenza – Comune di Velletri Capofila, Comune di Lariano, Velletri Servizi,
Volsca Ambiente e Servizi SpA Fondazione Arte e Cultura Città di Velletri”
Comune di Velletri -  P.zza Cesare Ottaviano Augusto – 00049 Velletri (RM).
Settore II Servizi alla Persona.
Sito internet: www.comune.velletri.rm.it.
PEC: ufficio.servizisociali@pec.comune.velletri.rm.it

Il  Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), ai sensi dell'art. 31 del  Codice, è la  dott.ssa
BAGGETTA ANTONELLA
Telefono: 06/96101202
PEC: ufficio.servizisociali@pec.comune.velletri.rm.it

Luogo principale del servizio: Comuni di Velletri e Lariano

In  merito  ai  termini  minimi  che  devono obbligatoriamente  trascorrere  dalla  pubblicazione  del
bando alla scadenza per la  presentazione delle  offerte,  la disciplina derogatoria prevista dalla
Legge 120/2020  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76,
recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, è stata prorogata per tutte
le procedure indette fino alla data del  30.6.2023, dall'art. 51 c. 1, lett. f) della Legge 108 del 29
luglio 2021 di conversione del D.L. 77/2021;  pertanto, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera c) nel
quale è stabilito che “in  relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini
procedimentali per ragioni di urgenza di cui agli articoli 60 comma 3, 61 comma 6, 62 comma 5,
74 commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, il termine per la presentazione delle offerte
per il  presente appalto sarà di  quindici  giorni (15) dalla data della pubblicazione del  relativo
bando.

RIEPILOGO SCADENZE

Scadenza Presentazione delle Offerte 24 MAGGIO 2023 Ore 9,00

Scadenza Richiesta Chiarimenti 18 MAGGIO 2023 Ore 9,00

Apertura delle Offerte 25 MAGGIO 2023 Ore  9,00

ART. 2 – DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:
1. Bando di gara;
2. Disciplinare di gara;
3. Capitolato speciale appalto;
4. DGUE – documento di gara unico europeo
5. Modello Domanda di partecipazione
6. Modello Dichiarazioni integrative
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7. Modello Dichiarazione requisiti premiali
8. Modello Offerta economica
9. Modello Offerta tecnica

La documentazione di gara è disponibile sulla Piattaforma Telematica di e-procurement all'indirizzo
internet  https://velletri.acquistitelematici.it raggiungibile  anche  attraverso  il  sito  internet:
ww.comune.velletri.rm.it, nella sezione Albi informatizzati.
E’ altresì  possibile  prendere  visione  della  medesima  documentazione  sul  sito  istituzionale  del
Comune di Velletri, nella sezione Amministrazione trasparente˃Bandi di gara e contratti˃.

Il bando di gara è pubblicato su:
– Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana (G.U.R.I.);
– profilo  del  committente:  http//www.comune.velletri.rm.it,  nella  sezione  Amministrazione

trasparente ˃ Bandi di gara e contratti
– piattaforma telematica al  link: https://velletri.acquistitelematici.it
– sito del MIT

La partecipazione alla gara presuppone, da parte del concorrente, la perfetta conoscenza e 
l’accettazione della documentazione di gara nonché delle norme di legge e regolamenti in materia.
Al fine di una corretta presentazione delle offerte, si invitano le ditte partecipanti a verificare di 
essere in possesso di tutta la documentazione di gara, a prenderne attenta visione e ad utilizzare i 
facsimili predisposti dalla stazione appaltante.

2.2 CHIARIMENTI

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti
da  inoltrare  esclusivamente mediante  la  piattaforma  telematica  al  link:
https://velletri.acquistitelematici.it, entro il giorno  18 MAGGIO ORE 9,00.
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.
Ai sensi dell'art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile
verranno fornite a tutti gli offerenti che partecipano alla procedura di appalto almeno 6 (sei) giorni
prima della scadenza del termine fissato per la ricezione  delle offerte, esclusivamente mediante la
piattaforma telematica al link: http  s://velletri.acquistitelematici.it
Non verranno evase richieste di chiarimenti pervenute in modo difforme da quello sopra indicato,
ovvero successivamente al termine indicato.
Non verranno inoltre fornite risposte a richieste dei chiarimenti inoltrate via mail ordinaria.

2.3 COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
l’indirizzo  PEC o,  solo  per  i  concorrenti  aventi  sede in  altri  Stati  membri,  l’indirizzo  di  posta
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.

L'indirizzo PEC indicato dagli operatori economici offerenti al momento della registrazione sulla
piattaforma telematica  sarà  quello  utilizzato  dalla  stazione  appaltante,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 76, comma 6, del  Codice, per le comunicazioni di cui ai commi 2-bis e 5 del medesimo
articolo 76 del Codice.

6

https://velletri.acquistitelematici.it/
https://velletri.acquistitelematici.it/
https://velletri.acquistitelematici.it/
https://velletri.acquistitelematici.it/
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina0_home-page.html
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina0_home-page.html
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina0_home-page.html
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html
https://trasparenza.comune.velletri.rm.it/pagina0_home-page.html
https://velletri.acquistitelematici.it/


Salvo  quanto  disposto  nel  paragrafo  2.2.  del  presente  disciplinare,  tutte  le  comunicazioni  tra
stazione appaltante e operatori economici - comprese le comunicazioni di cui all’art. 76, commi 2-
bis e 5, del  Codice e le comunicazioni ad esempio relative alle richieste di soccorsi istruttori –
saranno effettuate esclusivamente tramite la Piattaforma Telematica di e-procurement all'indirizzo
internet  https://velletri.acquistitelematici.it e  saranno  visibili  e  reperibili  dagli  operatori
economici  nella apposita sezione dedicata ai messaggi  della  piattaforma telematica.

Le comunicazioni  effettuate dalla Stazione Appaltante agli operatori economici partecipanti tramite
la  Piattaforma  Telematica  comportano  l’invio  di  una  e-mail  all’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata indicata nei documenti di gara.

La Stazione Appaltante riterrà, pertanto, assolti gli obblighi di comunicazione previsti dal  Codice
tramite  la  pubblicazione  delle  comunicazioni  pertinenti   sulla  Piattaforma  Telematica  di  e-
procurement all'indirizzo internet https://velletri.acquistitelematici.it

Solo  in  caso  di  eventuali  temporanee  difficoltà  o  impedimenti  nell’utilizzo  della  predetta
piattaforma, le comunicazioni da parte degli operatori economici potranno essere effettuate tramite
PEC al seguente indirizzo della CUC: ufficio.gare@pec.comune.velletri.rm.it, mentre la Stazione
Appaltante  potrà  effettuare  le  comunicazioni  all’indirizzo  indicato  dai  concorrenti  nella
documentazione di gara

Sulla medesima piattaforma telematica verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche,
successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma,
per  verificare  eventuali  aggiornamenti,  senza  poter  eccepire  alcunché  in  caso  di  mancata
consultazione.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali
forme  di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  alla  stazione  appaltante;
diversamente  la  medesima  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  delle
comunicazioni.

È responsabilità degli operatori economici registrare con tempestività nella  piattaforma telematica
fra i propri dati di registrazione, i nuovi indirizzi PEC in caso di intervenute modifiche degli stessi,
non potendo imputare alla stazione appaltante nessuna responsabilità in caso di mancati recapiti
delle comunicazioni a causa di invii di PEC ad indirizzi non più validi.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari,
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b)  e c)  del Codice, la comunicazione recapitata
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti
gli operatori economici ausiliari.

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i
subappaltatori indicati.

Si ribadisce che le  comunicazioni  saranno comunque sempre visibili  nell’Area “Messaggistica”
della  piattaforma  telematica  e,  pertanto,  si  raccomanda  all’operatore  economico  di  prenderne
sistematicamente visione, anche nell'ambito delle specifiche pagine relative alla presente procedura,
al fine di monitorarne l’avanzamento.

7

mailto:ufficio.gare@pec.comune.velletri.rm.it
https://velletri.acquistitelematici.it/
https://velletri.acquistitelematici.it/


ART. 3 - OGGETTO DELL'APPALTO – SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalto si compone delle prestazioni espressamente indicate nel Capitolato Speciale di Appalto a
cui si rinvia.

L’appalto è costituito da un unico lotto. In  riferimento all'art.  51 del  Codice, non è possibile la
suddivisione  in  lotti  in  quanto  l'attività  svolta  richiede  una  esecuzione  da  parte  di  personale
dipendente di un unico operatore economico per una uniformità del servizio e una gestione unitaria
con un unico e più organico coordinamento del servizio e unico centro  di responsabilità,  onde
garantire omogeneità e coerenza delle metodologie dell’intervento educativo, stante la peculiarità
dei suoi destinatari.

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto

n. Descrizione servizio CPV

P

(principale)

1

SERVIZI  INERENTI  LA  GESTIONE
DELL’INVESTIMENTO  1.1.1  “SOSTEGNO  ALLE
CAPACITÀ  GENITORIALI  E  PREVENZIONE  DELLA
VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI”
(PROGRAMMA  DI  INTERVENTO  PER  PREVENIRE
L’ISTITUZIONALIZZAZIONE  -  P.I.P.P.I.)  PREVISTO
DALLA MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E  COESIONE”  -
COMPONENTE 2 DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA
E RESILIENZA (PNRR) .

85320000-8 P

ART. 4 - DURATA DELL'APPALTO E OPZIONI  

4.1. DURATA

La durata dell’Appalto avrà valenza per il periodo 01/06/2023 - 30/06/2026. Le prestazioni previste
per l’attuazione dei dispositivi in favore delle famiglie PIPPI avranno inizio presumibilmente il  1
giugno 2023 e si concluderanno entro il 31 maggio 2026. Il mese di giugno 2026 risulta necessario
per  definire  le  eventuali  azioni  conclusive  del  Programma  PIPPI:  rendicontazione,  analisi  dei
risultati e/o  altri adempimenti  amministrativi connessi al progetto.

La Stazione Appaltante si riserva, nel caso in cui i tempi della Commissione che valuterà le offerte
dovessero non consentire l’avvio del servizio entro i tempi sopra individuati, di prorogare la data di
avvio.

L'affidatario,  successivamente all'aggiudicazione,  dovrà dare inizio all'espletamento del  servizio,
anche nelle more della stipula del contratto, in quanto ai sensi del dettato dell'art. 32 del D.Lgs
50/2016, la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un
grave danno all'interesse pubblico (riguardante la realizzazione di progetto PNRR – LEPS) che è
destinata a soddisfare.
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Qualora sopraggiungessero cause ostative alla stipula del contratto, se si è dato avvio all’esecuzione
in  via  d’urgenza,  all’esecutore  non  spetterà  alcun  indennizzo  ma  il  solo  rimborso  delle  spese
sostenute per le prestazioni espletate.

4.2. OPZIONI

Opzione di Proroga tecnica: la durata del contratto potrà essere prorogata, nel rispetto dell’art. 106,
comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, per il tempo strettamente necessario alla conclusione di una
procedura  per  l’individuazione  di  un  nuovo  contraente.  In  tal  caso  l’aggiudicatario  è  tenuto
all’esecuzione delle prestazioni alle stesse condizioni previste nel contratto aggiudicato agli stessi
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per l'Amministrazione. Resta inteso, che è facoltà del
Comune di Velletri non disporre alcuna proroga al contratto. L'Appaltatore non ha diritto ad alcun
compenso, risarcimento o indennizzo nel caso in cui l'Amministrazione decida di non disporre la
predetta proroga.     
Si specifica che il valore della proroga tecnica non è quantificabile a priori.

ART. 5 – IMPORTO A BASE DI GARA,  VALORE APPALTO E REVISIONE PREZZI

Il valore massimo stimato dell'appalto,  ai sensi dell'art. 35 - comma 4 -  del Codice, posto a base di
gara,  è pari a 201.428,12, al netto dell'IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, anche ai fini
del computo della cauzione provvisoria.

Si precisa che l’importo contrattuale  deve intendersi onnicomprensivo della esecuzione dei servizi
e di tutti gli interventi ad essi connessi.  Esso ricomprende tutte le spese necessarie per la piena
realizzazione degli interventi sulla base del presente Capitolato, compresi il costo del personale, il
materiale ludico/educativo, i costi vari di gestione, i costi per le polizze assicurative, dei necessari
momenti  di  incontro/raccordo  con  i  servizi  coinvolti  nella  progettualità  per  organizzazione  e
verifica degli interventi, per l’attività di formazione MOOC prevista per gli operatori, nonché di
ogni altro costo necessario alla completa effettuazione delle prestazioni.

L’affidatario  dovrà  assicurare  il  massimo  rispetto  della  tempistica  relativa  alle  scadenze  di
rendicontazione, seguendo rigorosamente le indicazioni dell’Ambito Territoriale.

Il valore massimo stimato dell’appalto, posto a base di gara, pari a €. 201.428,12 esclusa Iva 5%,
comprende il costo della manodopera, le spese diverse generali e di gestione, come qui di seguito
prospettato:

VOCI DI SPESA IMPORTO

Totale costo del lavoro €. 166.713,12

Spese generali e di gestione  €. 34.715,00

Importo a base d'asta al netto di IVA
(soggetto a ribasso)

€. 201.428,12

+ IVA 5% €. 10.071,41

TOTALE APPALTO €. 211.499,53
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Ai sensi dell'art. 23, comma 16, del Codice, l'importo posto a base di gara comprende i costi della
manodopera che la stazione appaltante ha stimato in €. 166.713,12, al netto di IVA.

Il costo della manodopera, compreso nell'importo posto a base d'asta, è stato determinato sulla base
delle Tabelle Ministeriali sul costo del lavoro per le Cooperative sociali aggiornate a settembre 2020
e,  pertanto,  non  rappresenta  un  limite  inderogabile  per  gli  operatori  economici,  fatta  salva  la
necessità  del  rispetto  dei  minimi  salariali,  degli  obblighi  contributivi  e  degli  oneri  legati  al
riassorbimento del personale e fatta, altresì, salva la verifica di congruità da parte della stazione
appaltante di cui all'art. 97, comma 5, lettera d) del  Codice, da operare prima dell'aggiudicazione
dell'appalto.

Si precisa che per la definizione del costo orario per le figure professionali è stato preso come
riferimento il costo al netto dell’indennità di turno, non applicabile al tipo di servizio richiesto dalla
presente procedura di gara di appalto.

Ai sensi dell'art. 95, comma 10, del  Codice, il concorrente nella propria offerta economica dovrà
indicare,  a  pena  di  esclusione,   la  stima  dei  costi  della  manodopera e  gli  oneri  aziendali
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Data la tipologia dell'appalto, attesa l'assenza di rischi interferenziali (diversi dai costi di sicurezza
c.d.  aziendali  ex art.  95,  comma 10,  Codice),  l'importo degli  oneri  e  costi  per  la  sicurezza da
interferenze correlati alle attività oggetto dell'appalto non soggetti a ribasso è pari a zero.

Il servizio di cui al presente appalto è finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU, con
fondi  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (cd.  P.N.R.R.),  erogati  a  favore  dell’ATS
VELLETRI-LARIANO,  Missione 5 “Inclusione e Coesione” Componente 2 "Infrastrutture sociali,
famiglie,  comunità e terzo settore”,  Sottocomponente 1 “Servizi  sociali,  disabilità e  marginalità
sociale”, Investimento 1.1 Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione
degli  anziani  non  autosufficienti.  Sub-Investimento  1.1.1  Sostegno  alle  capacità  genitoriali  e
prevenzione  della  vulnerabilità  delle  famiglie  e  dei  bambini.  Il  servizio  dovrà  pertanto  essere
realizzato nel rispetto di quanto previsto dalle norme PNRR e DSNH, senza che l’appaltatore possa
sollevare eccezioni di sorta o possa avanzare pretese economiche.

Le risorse del PNRR sono stanziate nei competenti esercizi finanziari.

Il  valore  contrattuale  sarà  determinato  in  base  all’importo  offerto  in  sede  di  gara.
L’Amministrazione desumerà il costo orario del servizio dividendo il prezzo complessivo offerto
per il numero di ore del servizio nel periodo di riferimento.

Data la particolarità del servizio, nel caso in cui in corso di esecuzione del contratto dovesse sorgere
l'esigenza di un aumento o una diminuzione delle prestazioni rese agli utenti, il Comune di Velletri
si riserva la possibilità di variare il complesso delle prestazioni oggetto dell’appalto in aumento o in
diminuzione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto. In tal caso l'affidatario è tenu-
to all’esecuzione delle prestazioni alle stesse condizioni previste nel contratto originario e non può
far valere il diritto alla risoluzione del contratto (art. 106, comma 12, D.Lgs. n. 50/2016).

5.1. REVISIONE DEI PREZZI
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita
conoscenza  del  tipo  di  servizio  da  svolgere  rinunciando  a  qualunque  altra  pretesa  di  carattere
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti  di  natura
tecnica o normativa legati all’esecuzione del servizio.
I prezzi che risulteranno dall'aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la
durata del contratto, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106 del Codice e salvo quanto disposto
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dall’articolo 23 del Capitolato Speciale di Appalto.

ART. 6 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt.  47 e 48 del
Codice.

È  vietato ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o
consorzio  ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).

È  vietato al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta,
per la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di  cui all’articolo 45, comma 2,  lettere b) e c)  del  Codice,  le  consorziate
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare
un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti  al  contratto di rete di cui all’art.  45, comma 2 lett.  f) del
Codice,  rispettano la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in  quanto
compatibile. In particolare:
nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività
giuridica (cd. rete - soggetto),  l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

✔ nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma
priva  di  soggettività  giuridica  (cd.  Rete-contratto),  l’aggregazione  di  imprese  di  rete
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste
per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
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✔ nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza
ovvero  sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei
requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  del
raggruppamento costituito  o costituendo,  con applicazione  integrale  delle  relative regole
(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete,  la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.

A tal  fine,  se  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  (con  o  senza
soggettività  giuridica),  tale  organo  assumerà  la  veste  di  mandataria  della  sub-associazione;  se,
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti
alla  gara,  mediante  mandato  ai  sensi  dell’art.  48  comma 12 del  Codice,  dando  evidenza  della
ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi  dell’art.  186-bis,  comma 6 del  R.D.  16 marzo 1942,  n.  267,  l’impresa  in  concordato
preventivo  con continuità  aziendale  può concorrere  anche riunita  in  RTI purché  non rivesta  la
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una
procedura concorsuale.

ART. 7 - REQUISITI GENERALI

I concorrenti, a  pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di carattere
generale:

a) Assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice

b) Assenza delle condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o
consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 - comma 2, lettera d) e lettera e)
e dell’art. 48 - comma 8 - del  Codice, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da
ciascuno degli operatori economici che costituiscono o costituiranno i raggruppamenti temporanei o
i consorzi medesimi.

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 45 lettera c) del Codice,
consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n.1577, e
successive modificazioni,  e consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443,
ai sensi dell’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, i requisiti di ordine generale devono essere
posseduti dal consorzio e da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio
concorre, che devono essere espressamente indicati quali esecutori nei documenti di gara, secondo
quanto previsto dal presente Disciplinare.
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7.1. ULTERIORI REQUISITI RICHIESTI PER APPALTI PUBBLICI FINANZIATI CON
LE RISORSE DEL PNRR

L’art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio  2021,  n.  108,  (di  seguito  “articolo  47”)  contiene  disposizioni  volte  a  favorire  le  pari
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità in
relazione alle procedure afferenti alla stipulazione di contratti pubblici finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al Regolamento
(UE) 2021/240 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al Regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021, e dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari (PNC), di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

Obblighi di consegna: (articolo 47, commi 2, 3 e 3-bis)
Alcune misure previste dalle disposizioni di cui all’articolo 47 si applicano alle procedure di gara e
ai contratti PNRR e PNC anche in mancanza di espressa previsione nei bandi di gara da parte delle
stazioni appaltanti. In particolare, gli obblighi di consegna previsti all’articolo 47, commi 2, 3 e 3-
bis, si applicano senza necessità di specifico inserimento di specifiche previsioni nei documenti di
gara, tuttavia, si rende opportuno precisare il contenuto di detti obblighi nel presente Disciplinare di
gara, quanto a:

a) rapporto sulla situazione del personale (art. 47, comma 2);
b) relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (art. 47, comma 3);
c) dichiarazione di regolarità circa il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro

delle persone con disabilità, di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47,
comma 3-bis).

a) Rapporto sulla situazione del personale  (cfr.  par. 3 e 8 delle linee guida – Allegato 1
Decreto 7 dicembre 2021): ai sensi dell’art. 47, comma 2,  del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori
economici  che occupano oltre  cinquanta dipendenti  devono produrre,  al  momento della
presentazione dell’offerta  ,    a pena di esclusione dalla gara,  copia  dell’ultimo rapporto
sulla situazione del personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del codice
delle pari opportunità, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione
della  sua conformità a  quello  eventualmente già  trasmesso alle  rappresentanze sindacali
aziendali  e  alla  consigliera  e  al  consigliere  regionale  di  parità.  Qualora  le  imprese  non
abbiano trasmesso il suddetto rapporto nei termini stabiliti dal richiamato art. 46 del codice
delle pari opportunità, esse sono tenute a predisporlo e a trasmetterlo, contestualmente alla
sua produzione in sede di gara, alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità.

AVVERTENZA:  E’ sanabile -  purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine
per la presentazione dell’offerta - la mancata presentazione di copia dell’ultimo rapporto
sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del citato Decreto con attestazione
della  sua  conformità  a  quello  eventualmente  già  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali
aziendali  e  ai  consiglieri  regionali  di  parità  (o  l’attestazione  della  sua  contestuale
trasmissione).

b) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (cfr. par. 3 e 8
delle linee guida – Allegato 1 Decreto 7 dicembre 2021): ai sensi dell’art. 47, comma 3, del
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decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici
dipendenti e non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi
dell’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,  devono consegnare alla stazione
appaltante,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione  (stipula)  del  contratto,  una  relazione  di
genere sulla situazione del personale maschile e femminile  in ognuna delle professioni ed in
relazione  allo  stato  di  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione professionale,  dei
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento
della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti,
della retribuzione effettivamente corrisposta.

La  mancata produzione della    relazione di genere sulla situazione del personale maschile e
femminile, non conduce all’esclusione della gara ma all’applicazione delle penali di cui al
comma  6  dell’articolo  47,  da  commisurarsi  in  base  alla  gravità  della  violazione  e
proporzionali  rispetto  all’importo  del  contratto  o  alle  prestazioni  dello  stesso,  secondo
quanto indicato all’art.  18   del Capitolato Speciale di Appalto;

La violazione dell’obbligo di produzione della relazione di genere imposto dal comma 3
dell’articolo 47 determina, inoltre, l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in
raggruppamento  temporaneo,  per  un  periodo  di  dodici  mesi,  ad  ulteriori  procedure  di
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e
PNC.

c) Dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità (cfr. par. 3 e
8 delle linee guida – Allegato 1 Decreto 7 dicembre 2021): ai sensi dell’art. 47, comma 3-
bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108,  gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a
quindici  dipendenti  devono  consegnare  alla  stazione  appaltante,  entro  sei  mesi  dalla
conclusione (stipula) del contratto, la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68, cioè una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, nonchè
una  relazione  che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle
imprese  dalle  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  e  illustri  eventuali   eventuali  sanzioni  e
provedimenti  disposti  a  loro  carico  nel  triennio  antecedente  la  data  di  scadenza  di
presentazione delle offerte. 

La mancata produzione (in caso di aggiudicazione, entro sei mesi dalla stipula del contratto)
della dichiarazione, relativa all’assolvimento delle norme che disciplinano il diritto al lavoro
delle persone con disabilità e della  relazione relativa a tale assolvimento e alle eventuali
sanzioni  e provvedimenti nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle
offerte,  di  cui  al  comma  3-bis dell’art.  47  del  decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,
determina   l’applicazione  delle  penali  di  cui  al  comma  6  del  medesimo  articolo,  da
commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del
contratto o alle prestazioni dello stesso, secondo quanto indicato all’art. 18 del Capitolato
Speciale di Appalto;

Al riguardo, si precisa che alla luce di quanto già previsto a legislazione vigente dall’articolo
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, al fine di assicurare il più ampio rispetto delle norme
che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, l’assolvimento  dell’obbligo
di cui al comma 3-bis  sopra richiamato è richiesto espressamente nel presente Disciplinare
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di gara anche agli operatori economici con più di cinquanta dipendenti.
Si precisa ulteriormente  che ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le
imprese partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono tenute a presentare,  a pena di
esclusione,  al  momento  della  presentazione  dell’offerta,  la  dichiarazione  del  legale
rappresentante che attesi di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al  lavoro
delle persone con disabilità.
La dichiarazione può essere resa anche nella Parte III, sez. D, del DGUE.

Requisiti necessari dell’offerta: (articolo 47, comma 4)

Costituiscono requisiti necessari dell’offerta:
a) L’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi in materia di

lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.

Costituisce  causa  di  esclusione dell’operatore  economico  dalla  procedura  di  gara,  il
mancato rispetto,  al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di
lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (cfr. par. 8 delle
linee guida – Allegato 1 Decreto 7 dicembre 2021).

b) L’assunzione dell’obbligo di assicurare,  in caso di aggiudicazione del contratto, una quota
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per
la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia
all’occupazione femminile.

Il rispetto dell’impegno di assicurare, ai sensi dell’art. 47, comma 4, una quota pari almeno
al  30  percento  delle  assunzioni  necessarie  per  l’esecuzione  del  contratto  o  per  la
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,  sia all’occupazione giovanile sia
all’occupazione femminile è oggetto di specifico controllo in sede di verifica di conformità
da  parte  della  Stazione  Appaltante.  L’eventuale  violazione  dell’impegno  rileva invece
solamente  in  fase  di  esecuzione  del  contratto e  quindi  solo  nei  confronti  dell’Impresa
aggiudicataria, che non rispetti la quota assunzionale del 30% di donne e giovani; in altri
termini,   il rispetto di tale impegno rileverà già in sede di verifica di conformità dell’offerta,
ma  potrà  comportare  l’irrogazione  di  sanzioni  solo  nella  fase  esecutiva,  in  caso  di
inadempimento da parte dell’Impresa aggiudicataria. Per le relative  penali si veda quanto
previsto dall’art. 18   del Capitolato Speciale di Appalto.

AVVERENZA: Non è sanabile mediante soccorso istruttorio, ed è causa di esclusione
dalla  gara,  l’omessa  presentazione  della  dichiarazione   di  cui  al  punto  precedente
sull’obbligo  di  assicurare,  in  caso  di  aggiudicazione  del  contratto,  una  quota  pari
almeno  al  30%  delle  assunzioni  necessarie  all’esecuzione  del  contratto,  sia
all’occupazione  giovanile  sia  all’occupazione  femminile.   (art.  47,  comma 4  –  D.lgs.
77/2021)

Si  ricorda agli  operatori  economici  che  il  mancato  adempimento  di  quanto  disposto  dal
citato art. 47 comma 4, dell’articolo 47 del D.L. n. 77/2021 (mancato rispetto della quota del
30  per  cento  di  assunzioni  di  giovani  e  donne)  in  conformità  al  comma 6  dello  stesso
articolo,  determinerà l'applicazione di  penali commisurate alla gravità della violazione e
proporzionali  rispetto  all'importo  del  contratto  o  alle  prestazioni  dello  stesso,  secondo
quanto indicato all’art. 18 del Capitolato Speciale di Appalto;
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AVVERTENZA:
I  requisiti  richiesti  sopra in  caso  di  raggruppamenti  di  concorrenti  devono essere  posseduti  da
TUTTI gli operatori economici che costituiscono il raggruppamento; in caso di consorzi ordinari
già costituiti e di GEIE, i suddetti requisiti devono essere posseduti anche dal consorzio ordinario
stesso e dal GEIE.
In  caso  di  Consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b),  c),  D.Lgs.  50/16,  i  suddetti  requisiti
dovranno essere  posseduti  sia  dal  Consorzio  sia  dai  consorziati  per  i  quali  il  Consorzio  abbia
dichiarato di concorrere.

Nel caso di  imprese riunite in raggruppamento tutte le dichiarazioni e la documentazione allegata
relative  ai  requisiti  specifici  richiesti  per  appalti  finanziati  con  fondi  PNRR  devono  essere
presentate  da  ciascuna  Impresa  partecipante  al  raggruppamento  e  sottoscritte  dal  legale
rappresentante di ciascuna Impresa raggruppata. Nel caso di Consorzio devono essere presentate sia
dal  Consorzio che dalle imprese designate quali esecutrici del servizio. In caso di ricorso all’istituto
dell’Avvalimento, devono essere presentate sia dall’Impresa ausiliaria che dalla Impresa ausiliata.

ART. 8 - REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione,  devono essere in possesso dei requisiti  previsti  nei commi
seguenti.
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-fi-
nanziario comprovabili mediante i relativi documenti avviene attraverso l'utilizzo della Banca Dati
ANAC e, nello specifico, mediante il  Fascicolo Virtuale Operatore Economico, di seguito Fvoe, in
conformità della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.

Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili le  offerte  prive  della
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare.

8.1  REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 83, comma 1, lettera a) del Codice, i concorrenti,
se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere in possesso di:

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria,
Artigianato  e  Agricoltura  oppure  nel  registro  delle  Commissioni  Provinciali  per
l’Artigianato,  per  attività  analoga  o  coincidente  con  quella  oggetto  del  presente
appalto o che abbiano come oggetto nel loro Statuto lo svolgimento di attività analoga
o coincidente con l’oggetto della presente gara;

a) In  caso  di  Cooperative  (ivi  comprese  le  Cooperative  Sociali)  o  Consorzi  di
Cooperative: oltre al possesso del requisito di cui al punto a) del presente paragrafo, è
richiesta anche  iscrizione all'apposito Albo Nazionale delle Società Cooperative
gestito dalle Camere di Commercio per conto del Ministero delle Attività Produttive,
ai sensi del DM 23 giugno 2004, per le attività inerenti l’oggetto dell’appalto;

b) In caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione al Registro delle Imprese
(C.C.I.A.A.), è necessaria dichiarazione del legale rappresentante, resa in forma di
autocertificazione ai sensi del DPR 45/2000, con la quale si dichiari l’insussistenza
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del suddetto obbligo di iscrizione, fornendo contestualmente evidenza degli oggetti di
attività inerenti l’oggetto della gara.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3 del  Codice, presenta per le iscrizioni di che trattasi dichiarazione giurata o secondo le
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa.

In caso di partecipazione in forma associata, al fine dell’individuazione dei concorrenti  tenuti a di-
chiarare il possesso  dei requisiti di idoneità professionale, si rinvia ai successivi paragrafi 8.4 e 8.5
del presente articolo.

Per la comprova dei predetti  requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i  documenti  in
possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli
elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. A tal fine, pertanto,
l’operatore economico è tenuto a indicare gli  estremi identificativi  di  iscrizione  nell'ambito  del
DGUE, Parte IV, sez. A.  

8.2  REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

Il concorrente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economica e finanziaria:

a) fatturato globale minimo annuo  di  €. 140.000,00 Iva esclusa, per ciascuno degli
esercizi   finanziari  compresi  nell’ultimo  triennio  2020-2021-2022.  Il  requisito  è
richiesto al  fine di  consentire  la  selezione di  operatori  affidabili  e con esperienza
organizzativa nel settore oggetto della gara, tale da eseguire l’appalto con un adeguato
standard di qualità, tenuto conto della specificità del presente appalto e del relativo
importo. In considerazione dell’elevato contenuto di spese per manodopera, si ritiene,
altresì,  indispensabile  la  solidità  imprenditoriale  del  soggetto,  anche a  tutela  della
solvibilità delle retribuzioni dei lavoratori impiegati nel servizio oggetto d’appalto e
dei conseguenti oneri previdenziali e fiscali a carico dell'impresa.

b) dichiarazione bancaria di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai
sensi  del  D.lgs.  n.  385/1993,   attestante  la  capacità  economica  e  finanziaria  del
concorrente sotto i profili della solidità finanziaria e della solvibilità in relazione agli
impegni scaturenti dal contratto.
Tale dichiarazione rilasciata dall’Istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi
del  D.Lgs.  n.  385/1993,   deve  essere  prodotta  unitamente  alla  documentazione
amministrativa e non può essere oggetto di autocertificazione.
In caso di avvalimento del fatturato, la referenza bancaria può essere prodotta anche 
soltanto dall'impresa ausiliaria.

La comprova del requisito di cui al punto a) è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII
parte I, del Codice mediante:

o dichiarazione  concernente  il  fatturato  globale  minimo  annuo  per  ciascuno  degli
esercizi finanziari compresi nell’ultimo triennio 2020-2021-2022 resa nella Parte IV,
sez. B, punto 1 a), del DGUE.
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In caso di partecipazione in forma associata, al fine dell’individuazione dei concorrenti  tenuti a di-
chiarare il possesso  dei requisiti di capacità economica e finanziaria, si rinvia ai successivi paragra-
fi 8.4 e 8.5 del presente articolo.

8.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

Gli operatori economici concorrenti devono essere in possesso del seguente requisito di capacità
tecnico-professionale:

 Esecuzione per almeno 3 anni (36 mesi), anche non continuativi, della gestione di
servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto, sia pubblici che privati.
Per servizi analoghi, si intendono esclusivamente servizi di assistenza educativa domiciliare
e  territoriale  in  favore  di  minori,  servizi  di  sostegno  psicosociale  ed  interventi  di  tutela
minori,  servizio  di  sostegno  alle  funzioni  genitoriali,  servizio  di  sostegno  alle  funzioni
educative  familiari,  servizi  di  supporto  educativo  e/o  psicologico  in  favore  di  minori  e
famiglie, servizi di sostegno alla genitorialità, servizi di spazio neutro.

Al fine di  dimostrare il  possesso del presente requisito,  l’operatore economico dovrà indicare i
seguenti dati:

 soggetto committente;
 esatto  oggetto  del  contratto,  con  precisa  definizione  della  tipologia/esatta

denominazione del servizio;  
 indicazione   degli  importi  fatturati  (IVA esclusa)  per  ciascun  periodo  di

esecuzione del servizio dichiarato;
 esatto  periodo  di  esecuzione  (data  di  inizio  e  la  data  del  termine),

specificando anche il numero di mesi di servizio svolto.

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII,
parte II, del Codice e precisamente:

In  caso  di  servizi  prestati  a  favore  di  pubbliche  amministrazioni  o  enti  pubblici  mediante  la
seguente modalità:
• originale  o  copia  conforme  dei  certificati rilasciati  dall’amministrazione/ente

contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione
(specificando compiutamente  la  data  di  inizio  e  la  data  del  termine  del  servizio
prestato). Il concorrente può autocertificare il requisito nell'ambito del DGUE, Parte
IV,  sez.  C, punto 1 b), che la  Stazione appaltante si  riserva di verificare presso
l'amministrazione pubblica o ente pubblico committente.

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante la seguente modalità:
• originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con

l’indicazione dell’oggetto,  dell’importo e  del  periodo di  esecuzione  (specificando
compiutamente la data di inizio e la data del termine del servizio prestato). Tale
attestazione deve essere prodotta unitamente alla documentazione amministrativa e
non può essere oggetto di autocertificazione.

Al  fine  di  una  esatta  e  oggettiva  valutazione  dei  periodi  di  esecuzione  del  servizio,  si
raccomanda ai concorrenti la massima precisazione nell’indicazione dei periodi di effettivo
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servizio  prestato,  riportando  esattamente  giorno/mese/anno  di  inizio  e  fine,  evitando
indicazioni generiche riferite ad anno solare.

In caso di partecipazione in forma associata, al fine dell’individuazione dei concorrenti  tenuti a di-
chiarare il possesso  dei requisiti di capacità tecnica e professionale,  si rinvia ai successivi paragrafi
8.4 e 8.5 del presente articolo.

Per  i  requisiti  di  capacità  economica  finanziaria  e  di  capacità  tecnica  e  professionale  è
consentito l’avvalimento, di cui al successivo articolo 9.

8.4  INDICAZIONI  SUI  REQUISITI  SPECIALI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI
TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,  AGGREGAZIONI  DI  IMPRESE  DI  RETE,
GEIE

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.
La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48,
comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le
mandanti quelle indicate come secondarie.

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.

Nei  consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il
ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione,  nelle  forme di  un  RTI costituito  oppure  di  un’aggregazione  di  imprese  di  rete,  i
relativi  requisiti  di  partecipazione sono soddisfatti  secondo le medesime modalità indicate per i
raggruppamenti.

quanto a Requisiti di IDONEITA‘ PROFESSIONALE:

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio
Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  oppure  nel  Registro  delle  Commissioni  Provinciali  per
l’Artigianato, di cui al punto 8.1. lett. a) deve essere posseduto da:

a.  ciascuna  delle  imprese  raggruppate/raggruppande,  consorziate/consorziande  o  GEIE
anche da costituire, nonchè dal GEIE medesimo;

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo  all’iscrizione all’Albo Nazionale  delle  Società  Cooperative istituito  con
D.M. (Ministero delle Attività Produttive) del 23.06.2004 di cui al  punto 8.1. lett. b) deve essere
posseduto da :

a. ciascuna delle cooperative raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande anche da
costituire, nonchè dal GEIE medesimo;

b. ciascuna delle cooperative aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete
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medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

quanto a Requisiti di CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA:

Il requisito di capacità economico-finanziaria relativo al fatturato globale minimo annuo, di
cui al punto 8.2, lett. a),   deve essere soddisfatto direttamente dal raggruppamento temporaneo o
dal consorzio nel suo complesso. Fermo restando il possesso del requisito nella misura complessiva
del 100% da parte dell’intero raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ai
sensi dell’art. 83, comma 8, del  Codice,  la mandataria in ogni caso deve possedere il requisito in
misura maggioritaria rispetto a quello posseduto da ciascuna mandante,  nella misura di almeno il
51% dalla  capogruppo-mandataria  e  la  restante  percentuale  cumulativamente  dalle  imprese
mandanti.    

La referenza bancaria di cui al punto 8. 2, lett. b) deve essere presentata da ciascuna impresa che
compone il costituendo raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione di imprese di rete.

quanto a Requisiti di CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE:

Il requisito di capacità tecnica e professionale relativo alla gestione di servizi analoghi a quello
oggetto dell'appalto di cui al punto 8.3,  nell’ipotesi di  raggruppamento temporaneo orizzontale,
deve  essere  posseduto  complessivamente  dal  raggruppamento,  fermo  restando  che  il  requisito
suddetto  deve  essere  posseduto  in  via  maggioritaria  dalla  mandataria  (almeno  per  il  51%).
Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  verticale il  requisito  deve  essere  posseduto  dalla
mandataria.

8.5  INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E
DI   IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI

I soggetti di cui all’art.  art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

quanto a Requisiti di IDONEITA‘ PROFESSIONALE:

Il  requisito di idoneità professionale di cui al paragrafo 8.1 relativo all’iscrizione nel Registro
delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nel
Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato e quello relativo all’iscrizione  all’Albo
Nazionale delle Società Cooperative deve essere posseduto sia dal consorzio sia  dalle imprese
consorziate indicate come esecutrici del servizio nei documenti di gara.

quanto a Requisiti di CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA:

Il requisito di capacità economico-finanziaria relativo al fatturato globale minimo annuo, di 
cui al punto 8.2, lett. a), ai sensi dell’art. 47 del Codice, deve essere posseduto:

a) per i consorzi di  cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consor-
zio medesimo;
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b) per i  consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 
spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, median-
te avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cu-
mulativamente in capo al consorzio.

La referenza bancaria di cui al punto 8. 2, lett. b),  ai sensi dell’art. 47 del Codice, deve essere 
posseduto:

a) per i consorzi di  cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal 
consorzio medesimo;

b) per i  consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che 
può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, 
mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono 
computati cumulativamente in capo al consorzio.

quanto a Requisiti di CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE:

Il requisito di capacità tecnica e professionale relativo alla gestione di servizi analoghi a quello
oggetto dell'appalto di cui al punto 8.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, deve essere posseduto:

a) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio mede-
simo;

b) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere,
oltre ai  propri  requisiti,  anche quelli  delle  consorziate  esecutrici  e,  mediante avvalimento,
quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al
consorzio.

ART. 9 - AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del
Codice,  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del  Codice avvalendosi dei requisiti di altri
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità
professionale  [ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi].

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità,
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido
nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto  del  contratto e  gli
obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti
del soggetto ausiliario.
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Ai sensi dell’art. 89, comma 6, del Codice, è ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria
non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l'ausiliaria
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l'ausiliaria che l'impresa
che si avvale dei requisiti.

L'ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Qualora il concorrente si avvalga dei requisiti di società terze dovrà compilare la PARTE II, Sezione
C, del DGUE e dovrà allegare, oltre al proprio, il DGUE compilato dall’impresa ausiliaria ed il
contratto di avvalimento, in originale o copia autenticata, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse
necessarie per tutta la durata dell’appalto.  

Il  concorrente  dovrà  allegare  una  dichiarazione  sostitutiva,  ai  sensi  del  DPR  445/2000,
sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria, attestante  l’obbligo verso il concorrente e verso la
stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di
cui è carente il concorrente;  questa dichiarazione non è inclusa nel DGUE e, pertanto, deve
essere resa a parte.

Nel  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  un’impresa  che  appartiene  al  gruppo,  in  luogo  del
contratto, il concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico
ed economico esistente nel gruppo.

Il concorrente dovrà allegare, altresì, una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con
cui  questa  attesta  che  non  partecipa  alla  gara  in  proprio  o  associata  o  consorziata  ai  sensi
dell’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/16, né si trova in una situazione di controllo di cui all’art.2359 c.c.
con una delle imprese che partecipano alla gara.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del
Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano
motivi  obbligatori  di  esclusione o laddove essa non soddisfi  i  pertinenti  criteri  di  selezione,  la
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire
l’ausiliaria.

In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  la  commissione
comunica  l’esigenza  al  RUP,  il  quale  richiede  per  iscritto  al  concorrente  la  sostituzione
dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della
richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante
(nuove  dichiarazioni  di  avvalimento  da  parte  del  concorrente,  il  DGUE della  nuova  ausiliaria
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di
mancata  richiesta  di  proroga  del  medesimo,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del
concorrente dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento
o  del  contratto  di  avvalimento,    a  condizione  che  i  citati  elementi  siano  preesistenti  e
comprovabili   con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta  .

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria   non 
è sanabile   in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

Sono fatti salvi gli adempimenti e le verifiche previsti in corso di esecuzione dall’art. 89, comma 9,
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del Codice, circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte
dell’impresa  ausiliaria,  nonché  l’effettivo  impiego  delle  risorse  medesime  nell’esecuzione
dell’appalto.

Per tutto quanto qui non espressamente riportato, si rinvia all’art. 89 del Codice.

ART. 10 – SUBAPPALTO – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

Non è ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell'art. 105 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.
stante la natura del servizio con particolare riferimento all'esigenza e alle caratteristiche dell'utenza
ed al rapporto con gli operatori che con essa interagiscono.
Inoltre,  la  corretta  esecuzione  del  servizio  oggetto  del  presente  appalto  ne  rende  necessaria  la
gestione  unitaria  e  organica  a  cura  del  medesimo  operatore  in  modo  da  garantire  omogeneità
nell'espletamento delle prestazioni.
All'affidatario è fatto espresso divieto di subappaltare o comunque cedere a terzi in tutto o in parte
lo svolgimento delle attività oggetto dell'appalto.

ART. 11 – MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE -
REGISTRAZIONE AL SISTEMA FASCICOLO VIRTUALE OPERATORE ECONOMICO

Fvoe

La verifica del possesso dei requisiti  di carattere generale,  tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario comprovabili mediante i relativi documenti avviene attraverso l'utilizzo della Banca Dati
ANAC e, nello specifico, mediante il  Fascicolo Virtuale Operatore Economico, di seguito Fvoe, in
conformità della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.

A seguito  dell’adozione  della  Delibera  ANAC 464 del  27  luglio  2022 in  attuazione  di  quanto
previsto dall'articolo 81,  comma 2,  del  D. Lgs.  n.50/2016, le stazioni  appaltanti  e gli  operatori
economici sono tenuti ad utilizzare la Banca Dati  Nazionale dei Contratti Pubblici presso cui è
istituito il Fascicolo Virtuale degli Operatori Economici (Fvoe).

Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono  obbligatoriamente  registrarsi  al
Sistema Fvoe accedendo all'apposito link sul Portale dell'Autorità (Servizi ad accesso riservato –
FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio FVOE e individuata la pro-
cedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo stesso dovrà es-
sere prodotto in sede di partecipazione alla gara e inserito nella Busta A) contenente la documenta-
zione amministrativa.

ART. 12 - GARANZIA PROVVISORIA

Ai sensi e con le modalità previste dall'art. 93 del Codice, l'offerta deve essere corredata a pena di
esclusione da una garanzia provvisoria, costituita  sotto forma di CAUZIONE o FIDEIUSSIONE,
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a  scelta  dell'offerente, dell’importo  di  €.  4.028,56   (quattromilaventotto/56) pari  al  2%
dell’importo posto a base di gara, IVA esclusa.

La cauzione è costituita secondo le modalità previste dall'art. 93 comma 2 del Codice degli appalti
come modificato dall'art. 29 del D. L. 73/2022 convertito nella Legge 122/2022.

L'importo della garanzia è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all'art. 93, comma 7, del
Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente dichiara nella Parte IV – Sez D del DGUE,  il
possesso dei  relativi  requisiti,  come previsto nell'art.   16.1.2.  del  presente Disciplinare di gara:
denominazione Ente certificatore,  data di rilascio e data di scadenza, e tipologia di riduzione
e certificazione.

Si  consiglia  di  prestare  la  massima  attenzione  nella  puntuale  compilazione  del  campo,
riportando tutti gli elementi necessari alla comprova del possesso del requisito di qualità, in
quanto in mancanza di uno solo degli  elementi  richiesti  non sarà possibile riconoscere la
riduzione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice, operata sulla garanzia provvisoria.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50%  per  il  possesso  della
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o
GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta
certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del  Codice,
solo  se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del  Codice si ottengono nel caso di possesso da
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,
da parte del consorzio e/o delle consorziate.

Si riepilogano nella seguente tabelle le riduzioni previste dall'art. 93  comma 7 del Codice Appalti.

TABELLA RIDUZIONI

Tabella del calcolo della garanzia fideiussoria provvisoria ex art.93, d.lgs. 50/2016

N.
CASO

Descrizione casi di riduzione garanzia
provvisoria art. 93 co. 7 D.Lgs.

50/2016 e s.m.i:

% Riduzione per
singolo caso (senza
tenere conto delle

eventuali
cumulabilità)

Calcolo riduzione per
singolo caso (senza
tenere conto delle

eventuali
comulabilità) Importo

Y = 2% della base
d'asta

1

Possesso della certificazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee

della serie UNI CEI ISO9000,
rilasciata, da organismi accreditati, ai
sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI

50% 0,50 x Y
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CEI EN ISO/IEC 17000
2 Microimprese, piccole e medie imprese

e RTI di operatori economici o Consorzi
ordinari costituiti esclusivamente da

Microimprese, piccole e medie imprese

50% 0,50 x Y

3 Possesso della registrazione al sistema
comunitario di ecogestione e audit

(EMAS), ai sensi del regolamento (CE)
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 novembre 2009

OPPURE:

30% 0,30 x Y

4 Possesso di certificazione ambientale ai
sensi della norma UNI ENISO14001

20% 0,20 x Y

5 Possesso, in relazione ai beni o servizi
che costituiscano almeno il 50 per cento
del valore dei beni e servizi oggetto del
contratto stesso, del marchio di qualità

ecologica dell'Unione europea
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento

(CE) n. 66/2010 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25

novembre 2009.

20% 0,20 x Y

6.1 Sviluppo di un inventario di gas ad
effetto serra ai sensi della norma UNI

EN ISO 14064-1 OPPURE: 15% 0,15 x Y
6.2 Sviluppo di un'impronta climatica

(carbon footprint) di prodotto ai sensi
della norma UNI ISO/TS 14067

7.1 Possesso del rating di legalità e rating di
impresa. OPPURE:

30% 0,30 x Y

7.2 Possesso della attestazione del modello
organizzativo ai sensi del D.Lgs.

231/2001. OPPURE:
7.3 Possesso di certificazione social

accountability 8000 (standard
internazionale di certificazione redatto

dal CEPAA Council of Economical
Priorities Accreditation Agency e volto
a certificare alcuni aspetti della gestione

aziendale attinenti alla responsabilità
sociale d'impresa CSR - corporate
social responsibility). OPPURE:

7.4 Possesso di certificazione del sistema di
gestione a tutela della sicurezza e della

salute dei lavoratori OPPURE:
7.5 Possesso di certificazione OHSAS

18001 (Occupational Health and Safety
Assessment Series: standard
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internazionale sistema gestione
Sicurezza e Salute Lavoratori)

OPPURE:
7.6 Possesso di certificazione UNI CEI EN

ISO 50001 riguardante il sistema di
gestione dell'energia OPPURE:

7.7 Possesso di certificazione UNI CEI
11352 riguardante la certificazione di
operatività in qualità di ESC (Energy

Service Company) per l'offerta
qualitativa dei servizi energetici.

OPPURE:
7.8 Possesso di certificazione ISO 27001

riguardante il sistema di gestione della
sicurezza delle informazioni.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione
del  contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6
settembre 2011, n. 159.

Sono  fatti  riconducibili  all’affidatario,  tra  l’altro,  la  mancata  prova  del  possesso  dei  requisiti
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula
della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di
cui all’art.  89 comma 1 del  Codice,  non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.  La
garanzia  provvisoria  copre,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma  1  del  Codice,  anche  le  dichiarazioni
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa è stipulata con operatori che rispondano ai
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata
dagli  intermediari  iscritti  nell’albo  di  cui  all’art.  106 del  D.lgs.  1  settembre  1993,  n.  385  che
svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono  sottoposti  a
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del
D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente
normativa bancaria assicurativa.  Gli  operatori  economici,  prima di procedere alla sottoscrizione
della  polizza  fideiussoria,  sono  tenuti  a  verificare  che  il  soggetto  garante  sia  in  possesso
dell’autorizzazione al rilascio di garanzie.

La garanzia fideiussoria   dovrà:
1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
2. essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo raggruppamento

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al
solo consorzio;

3. essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decreto  del  Ministero  dello  sviluppo
economico del 16.09.2022, n. 193, (pubblicato in G.U.R.I. del 14.12.2022, n. 291);  

4. avere validità di almeno 180 giorni al termine ultimo per la presentazione dell'offerta;
5. prevedere espressamente:

(a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
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(b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;
(c) la  loro  operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione

appaltante;
6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;
7. essere  corredata  dall’impegno  del  garante  a  rinnovare  la  garanzia  ai  sensi  dell’art.  93,

comma 5, del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso
in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

L'offerta dovrà essere corredata, altresì,  dalla dichiarazione di impegno, da parte di un istituto
bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all'art. 93, comma 3, del   Codice  , anche diverso da
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare, qualora l'offerente risultasse affidatario,
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'art. 103 del Codice in favore della
stazione appaltante. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e me-
die imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime co-
stituiti.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere caricate sulla Piattaforma
Telematica sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed
essere prodotte in una delle seguenti forme:

• (in caso di garanzia nativa digitale) file firmato digitalmente dal soggetto munito di idonei
poteri del garante (banca o compagnia di assicurazione od intermediario autorizzato ai sensi
della vigente normativa);

• (in caso di garanzia nativa analogica) copia scansionata dell'originale analogico firmato
digitalmente  da  un  legale  rappresentante  dell'operatore  economico  offerente  in  segno di
attestazione di conformità della copia informatica all'originale analogico.

In caso di estensione della durata e validità dell'offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a
condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o
dell’impegno  a    rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  solo  a  condizione  che  siano  stati  già
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione
delle offerte.

Gli  operatori  economici,  prima  di  procedere  alla  sottoscrizione  della  garanzia,  sono  tenuti  a
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante
accesso ai seguenti siti internet:

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.
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ART. 13 - SOPRALLUOGO

Non è richiesto sopralluogo.

ART. 14 - PAGAMENTO A FAVORE DELL'AUTORITÀ NAZIONALE
ANTICORRUZIONE

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara, ai sensi della Delibera ANAC n. 621 del
20 dicembre 2022 "Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
per l’anno 2023”, sono tenuti al  versamento del contributo a favore dell’Autorità,   a pena di
esclusione,  per un importo pari a  €. 20,00 (euro venti/00), secondo le modalità di cui alla citata
delibera ANAC.

Gli operatori economici devono allegare la ricevuta ai documenti di gara nella documentazione
amministrativa.

In  caso  di  mancata  presentazione  della  ricevuta  la  stazione  appaltante  accerta  il  pagamento
mediante consultazione della BDNCP attraverso il sistema FVOE.

Qualora il  pagamento non risulti  registrato nel sistema,  la  mancata presentazione della  ricevuta
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del  Codice, a condizione che il pagamento sia
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In  caso  di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante  esclude il
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

ART. 15 – SOTTOSCRIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Tutta la documentazione che necessita di una sottoscrizione da parte del concorrente deve essere datata
e sottoscritta digitalmente da un soggetto legittimato ad impegnare la società. Si precisa, quindi, che tutti
i documenti sui quali è richiesta la firma del legale rappresentante, devono essere sottoscritti da uno
dei seguenti soggetti:

• da amministratore munito del potere di legale rappresentanza, se trattasi di società di capitali,
società cooperative, o consorzi;

• da procuratore generale o speciale secondo quanto in appresso indicato;
• dall’institore secondo quanto in appresso indicato;
• in caso di RTI costituito, dal rappresentante (ovvero da procuratore del rappresentante, munito

di procura notarile) dell’Impresa mandataria/capofila;
• in caso di Consorzio ordinario costituito, dal rappresentante (ovvero da procuratore del rappre-

sentante, munito di procura notarile) del Consorzio stesso;
• in caso di RTI o Consorzio ordinario costituendo, dai rappresentanti (ovvero da procuratori dei

rappresentanti, muniti di procura notarile) di tutte le Imprese raggruppande/consorziande;

Qualora sia presente la figura dell’institore (art. 2203 e segg. C.C.), del procuratore (art. 2209 e segg.
C.C.) o del procuratore speciale, i documenti possono essere sottoscritti dagli stessi ma i relativi poteri
vanno comprovati da procura inserita nella documentazione di gara (Busta “A”). Nel caso dell’Institore
sarà sufficiente l’indicazione dei poteri all’interno della Certificazione del Registro delle Imprese.
L’offerta e tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana.

28



ART. 16 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E
PRESCRIZIONI DI GARA TELEMATICA

La presente procedura si svolgerà esclusivamente attraverso l'utilizzo della Piattaforma telematica
di  e-procurement velletri.acquistitelematici.it.  Attraverso  la  stessa  sono  gestite  le  fasi  di
pubblicazione,  presentazione,  analisi,  valutazione  e  ammissione  dell'offerta,  oltre  che  le
comunicazioni  e  gli  scambi  di  informazioni,  con  le  modalità  tecniche  richiamate  nei  punti
sottostanti:

a) La  piattaforma  telematica  è  di  proprietà  della  DigitalPA il  cui  accesso  è  consentito
dall'apposito  link: https://velletri.acquistitelematici.it;

b) le modalità tecniche, per l'utilizzo della piattaforma da parte degli OO.EE, sono contenute
nei due manuali:

1. Guida all'iscrizione.
2. Guida operativa alla firma digitale ed utilizzo della Pec.

Tali  guide  sono  presenti  nella  sezione  "REGISTRAZIONE"  al  link
https://velletri.acquistitelematici.it  /manuali, ove  sono  descritte  le  informazioni   riguardanti  il
funzionamento della stessa piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria  per la sua
utilizzazione ai  fini  della partecipazione al  procedimento,  le modalità di  registrazione,  la forma
delle comunicazioni e ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo;

c)   Servizio  di  assistenza  su  problemi  tecnici  e/o  malfunzionamento   sul  software  o  per
problemi di carattere tecnico-procedurale: è possibile  aprire una richiesta cliccando sul
link:  “Apri  un  nuovo  ticket”,  dettagliando  la  richiesta  e  allegando  l'eventuale
documentazione o screen shot del problema rilevato. Il servizio di assistenza risponderà
entro le 24/48h indipendentemente dalla complessità del problema segnalato. Per dubbi
interpretativi sulla partecipazione alle procedure di gara, prima di richiedere assistenza, si
invita a prendere attenta visione delle guide e dei manuali d'uso.

Il servizio è attivo dal Lunedì al Venerdì dalle 9:15 alle 17:30.

Si consiglia di ultimare la  registrazione sulla piattaforma telematica in tempo utile  per la
presentazione delle offerte. Si precisa che l'operatore economico è l'unico responsabile delle
informazioni  e  dei  dati  inseriti  nella  piattaforma  telematica  in  fase  di  registrazione.  Si
raccomanda pertanto  di  verificare  la  correttezza  di  tutti  i  dati  inseriti  ed,  in  particolare,
dell'indirizzo  di  Posta  elettronica  certificata.  In  caso  di  errore,  come  sopraindicato,  gli
operatori  economici  offerenti  non  potranno  ricevere  PEC  di  notifica  dell'avvenuto
inserimento  di  comunicazioni  e/o  richieste  da  parte  della  stazione  appaltante  nell'area
comunicazioni della piattaforma.

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare,
del  Regolamento  UE  n.  910/2014  (di  seguito  Regolamento  eIDAS  -  electronic
IdentificationAuthentication  and  Signature),  del  decreto  legislativo  n.  82/2005  (Codice
dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in
particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida
dell’AGID.
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i  termini, le
condizioni di  utilizzo e  le avvertenze contenute nei  documenti  di  gara,  nel  predetto  documento
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di  autoresponsabilità e di  diligenza
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professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato,
tra gli altri, dai seguenti principi:

 parità di trattamento tra gli operatori economici;
 trasparenza e tracciabilità delle operazioni;
 standardizzazione dei documenti;
 comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;
 comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile;
 segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione

della domanda di partecipazione;
 gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per

il mero utilizzo della Piattaforma.


La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti dall'utilizzo della 
Piattaforma da parte dell’operatore economico da:

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

 utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare .

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti
alle  predette  circostanze,  che  impediscono  la  corretta  presentazione  delle  offerte,  al  fine  di
assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine
di  presentazione  delle  offerte  per  un  periodo  di  tempo  necessario  a  ripristinare  il  normale
funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata
del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del
caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul
proprio sito istituzionale alla seguente pagina  www.velletri.comune.rm.it dove sono accessibili  i
documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo.

La  stazione  appaltante  si  riserva  di  agire  in  tal  modo  anche  quando,  esclusa  la  negligenza
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del
malfunzionamento.
La  Piattaforma  garantisce  l’integrità  dei  dati,  la  riservatezza  delle  offerte  e  delle  domande  di
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di
operare  variazioni  sui  documenti  definitivi,  sulle  registrazioni  di  sistema  e  sulle  altre
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle
procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile.
Le  attività  e  le  operazioni  effettuate  nell'ambito  della  Piattaforma  sono  registrate  e  attribuite
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni
di sistema.
Il  sistema operativo  della  Piattaforma  è  sincronizzato  sulla  scala  di  tempo  nazionale  di  cui  al
decreto del  Ministro dell'industria,  del  commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n.  591,
tramite protocollo NTP o standard superiore.

FORMAZIONE  E  INVIO  DELL'OFFERTA  –  ISTRUZIONI  PER  GLI  OPERATORI
ECONOMICI

L'offerta deve essere presentata con le seguenti modalità:
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1. gli  operatori  economici  che  intendono  partecipare  devono  accedere  alla  Piattaforma
Telematica    di  cui  al  punto  a) utilizzando  le  proprie  credenziali  (User  Id  e  password
univoca)  ottenute  mediante  registrazione  all'indirizzo  internet
https://velletri.acquistitelematici.it; successivamente gli stessi   operatori economici devono
formare  una  busta  telematica  (virtuale)  all'interno  della  quale  devono  inserire   tutta  la
documentazione richiesta, secondo la seguente sequenza:

• scaricare  (download)  la  documentazione   dalla  Piattaforma telematica  come resa
disponibile dalla stessa;

• compilare  la  documentazione  secondo  le  specifiche  condizioni  individuali,
eventualmente integrandola con ulteriore documentazione che l'operatore ritenesse
indispensabile;

• sottoscrivere digitalmente la stessa;
• inserire l'intera documentazione in un unico file compresso “ZIP” o “RAR”

2.   in caso di partecipazione in forma aggregata, ciascun operatore economico deve presentare e
sottoscrivere la documentazione di propria pertinenza in un proprio file compresso “ZIP” o
“RAR”.  L'eventuale documentazione unica (ovvero di pertinenza dell'offerente in forma
aggregata e non dei singoli operatori economici che la compongono) deve essere unita al file
compresso dell'operatore economico mandatario o capogruppo;

3.   ciascun operatore economico provvederà a formare, inserendovi la richiesta documentazione
di seguito indicata e seguendo la sequenza illustrata  sub  a), la busta telematica (virtuale)
definita  “BUSTA AMMINISTRATIVA”,  la  busta  telematica  (virtuale)  definita  “BUSTA
OFFERTA TECNICA”, nonché la busta telematica (virtuale) definita “BUSTA OFFERTA
ECONOMICA”.

La compilazione e il caricamento della documentazione possono avvenire anche distintamente in
tempi diversi, fermo restando il termine inderogabile per la presentazione delle offerte.
L'operatore economico deve sempre accertarsi dall'avvenuto invio utile degli atti alla Piattaforma
telematica, con le modalità previste dalla stessa, in quanto il semplice caricamento (upload) degli
atti sulla Piattaforma potrebbe non essere andato a buon fine.

Non saranno prese in considerazione le offerte telematiche che – pur se inviate entro il termine di
scadenza previsto nel Bando di gara - non pervengano entro il suddetto termine, ancorché aggiunti-
ve o sostitutive di altra offerta telematica pervenuta nei termini.
Qualora, entro il termine previsto dal Bando di gara, una stessa ditta invii più offerte, sarà presa in
considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima offerta pervenuta, che verrà considerata
sostitutiva di ogni altra offerta precedente.
La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante,
il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, do-
vuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici
utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro
motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di Velletri ove per ritardo o disgui-
di tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di
scadenza fissato per la presentazione delle offerte: si invitano pertanto gli operatori economici ad
avviare il procedimento di caricamento (upload) e trasmissione della propria offerta con sufficiente
anticipo rispetto al termine di scadenza per la presentazione delle offerte.
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera il Comune di
Velletri  da  qualsiasi  responsabilità  per  malfunzionamenti  di  qualsiasi  natura,  mancato
funzionamento  o  interruzioni  di  funzionamento  del  Portale.  Il  Comune  di  Velletri  si  riserva,
comunque,  di  adottare  i  provvedimenti  che  riterrà  necessari  nel  caso  di  malfunzionamento  del
Portale.
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L’offerta deve essere presentata attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’impresa
concorrente. In caso di società amministrate da più co-amministratori con firma congiunta i
documenti trasmessi vanno sottoscritti digitalmente da tutti i co-amministratori a firma con-
giunta.

Istruzioni per la presentazione dell’offerta telematica in caso di RTI e Consorzi.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio occorre inviare un’unica offerta tele-
matica.

- in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’articolo 45, co. 2, lettere b) e c) del
Codice, il consorzio sarà l’unico soggetto che potrà operare nella piattaforma telematica, pertanto,
l’offerta telematica deve essere presentata dal legale rappresentante del consorzio,  fermo restando
che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente, laddove richiesto, anche da ciascuno
dei consorziati per conto dei quali il consorzio partecipa alla gara;

- in caso di partecipazione alla gara di operatore economico costituito da imprese riunite o da
riunirsi nelle forme di cui all’articolo 45, co. 2, lettere d), e), f) e g) del Codice, l’impresa indica-
ta come mandataria/capogruppo sarà l’unico soggetto che potrà operare nella piattaforma telemati-
ca, pertanto, l’offerta telematica deve essere presentata dal legale rappresentante dell’impresa che assu-
me il ruolo di mandataria/capogruppo, a ciò espressamente delegata da parte delle altre imprese del rag-
gruppamento/consorzio, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmen-
te, laddove richiesto, da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento temporaneo di imprese
(di seguito, “R.T.I.” o “R.T.”), il consorzio o il Gruppo Europeo di Interesse Economico (di seguito,
“G.E.I.E.”).

Tutte le dichiarazioni e i documenti caricati sulla Piattaforma telematica, nonché le offerte
devono essere sottoscritti con firma digitale.

LA SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, A PENA ESCLUSIONE,
È FISSATA PER IL GIORNO 24 MAGGIO entro e non oltre le ore 9,00.

Oltre  l’orario  sopra  indicato  il  portale  non permetterà  più  invio  di  alcuna  offerta.  Non  sono
ammesse offerte presentate in modalità cartacea o trasmesse via PEC.

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite dalla
piattaforma e, oltre a essere non più modificabili o sostituibili, non possono essere aperte fino alla
data stabilita per la 1^ seduta pubblica.

La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste telematiche:

Busta “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Busta “B” – OFFERTA TECNICA

Busta “C” – OFFERTA ECONOMICA

La mancata separazione delle tre buste costituirà causa di esclusione

La mancata separazione dell'offerta economica dall'offerta tecnica ovvero l’inserimento di elementi
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concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta  dedicata  all’offerta  economica,
costituirà causa di esclusione.

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante do-
cumentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sotto-
scritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D..P.R. n. 445/2000.
Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice scansionata.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83,
comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera,
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del con-
corrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella
busta amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del
Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codi-
ce, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del con-
corrente alla partecipazione alla gara.

ART. 16.1 - CONTENUTO BUSTA TELEMATICA “A”- DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA

Nella busta telematica “A” –  Documentazione amministrativa  devono essere contenuti i seguenti
documenti sottoscritti con firma digitale:
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1. Domanda di partecipazione di cui al punto 16.1.1;

2. DGUE, di cui al punto 16.1.2;

3. Dichiarazioni integrative al DGUE, di cui al punto 16.1.3;

4. Documentazione a corredo, di cui al punto 16.1.4;

5. Documentazione e Dichiarazioni ulteriori per soggetti associati, di cui al punto 16.1.5.

6. Documento di identità del/i sottoscrittore/i ed eventuale procura.

Di seguito il dettaglio delle dichiarazioni da presentare.

16.1.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione,  redatta in  bollo**, dovrà essere sottoscritta digitalmente dal titolare
o  dal  legale  rappresentante  o  da  un  procuratore  generale  o  speciale  dell’operatore  economico
concorrente (in tale ultimo caso va prodotta copia della relativa procura) ed essere corredata da tutte
le dichiarazioni sostitutive necessarie, rese ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e
ss.mm.ii.

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello allegato e contiene tutte 
le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il con-
corrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa
in nome e per conto proprio.

Il concorrente deve indicare  il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC
per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara ai sensi dell’art. 76 del Codice.

Il concorrente deve dichiarare le posizioni INPS e INAIL e l’Agenzia delle Entrate competente per
territorio, nonché il numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese.

La domanda, che deve essere caricata sulla Piattaforma,  è sottoscritta con firma digitale:
 dal concorrente che partecipa in forma singola;
 nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dal  legale

rappresentante della mandataria/capofila.
 nel  caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  dai

rappresentanti legali di  tutte le Imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio;
 Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art.

45, comma 2 lett. b) e c) del Codice dal rappresentante legale del consorzio medesimo;
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 nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  si  fa  riferimento  alla
disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.
In particolare:

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009,
n.  5,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dal  solo  operatore
economico che riveste la funzione di organo comune;

b)   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva
di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che ri-
veste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al con-
tratto di rete che partecipano alla gara;

c)  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei re-
quisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la doman-
da di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che rive-
ste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del rag-
gruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che
partecipa alla gara.

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega:
a) copia fotostatica di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i;

b) copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura came-
rale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la
procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri
rappresentativi risultanti dalla visura.

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo**.

**IMPOSTA DI BOLLO

Per quanto concerne l’applicabilità dell’imposta di bollo si precisa quanto segue:

 ai sensi del comma 594 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014), per le istanze di
partecipazione  trasmesse per via telematica è dovuta l’imposta di bollo nella misura forfettaria di
euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento (art. 3, Tariffa, Parte prima, allegata al
DPR n. 642/1972).

 Per quanto riguarda, invece, l’applicabilità dell’imposta di bollo sul documento relativo all’offerta
economica presentata in sede di  gara, come espressamente indicato dalla direzione provinciale di
Trento dell’Agenzia delle Entrate, in risposta  all’interpello n. 906-101/2019, le Offerte Economiche
nelle gare d’Appalto non sono assoggettate all’imposta di bollo.

Per quanto riguarda le modalità di versamento dell’imposta di bollo e di comprova del pagamento: si rinvia a
quanto indicato alla lett. f) del paragrafo  16.1.4.”Documentazione  a corredo”
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16.1.2 D  OCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Ai sensi dell'art. 85 del Codice, il  DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle
Infrastrutture e  Trasporti  del  18 luglio 2016, dovrà essere compilato e firmato digitalmente dal
concorrente nelle parti di seguito indicate:

PARTE I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o
ente aggiudicatore:

Il  concorrente rende tutte  le  informazioni  richieste  relative alla  procedura di  appalto.  Nel caso
venga  utilizzato  il  DGUE messo  a  disposizione  dalla  Stazione  Appaltante  questa  parte  è  già
compilata.

PARTE II - Informazioni sull'operatore economico  :
 sezione A- B;

 in caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti
oggetto di avvalimento.

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:

• DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni
A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e
alla parte VI;

• dichiarazione  sostitutiva  di  cui  all’art.  89,  comma  1,  del  Codice,  sottoscritta
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la
stazione  appaltante,  a  mettere  a  disposizione,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

• dichiarazione  sostitutiva  di  cui  all’art.  89,  comma  7,  del  Codice sottoscritta
dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio
o come associata o consorziata;

• originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria
si  obbliga,  nei  confronti  del  concorrente,  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a
disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per
tutta la durata dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di
nullità,  ai sensi dell’art.  89, comma 1, del  Codice,  la specificazione dei requisiti
forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

• PASSOE dell’ausiliaria.

P  ARTE III - Motivi di esclusione:  

Il  concorrente  dichiara  di  non  trovarsi  nelle  condizioni  previste  dagli  artt.  7-8   del  presente
disciplinare compilando le Sez. A-B-C-D, Parte III del DGUE.

Fino  all’aggiornamento  del  DGUE al  decreto  correttivo  di  cui  al  d.lgs.  19  aprile  2017  n.  56
"Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50", al decreto legge
135/2018 (c.d. decreto semplificazioni), convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12  e al D.L. 18
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aprile 2019 n. 32 (c.d. decreto sblocca-cantieri) convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55, ciascun
soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa  in ordine al possesso dei
requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice – ed anche in ordine al possesso
dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice.

PARTE IV – Criteri di selezione:
 sezione A;

 sezione  B,  punto 1a) -  fatturato globale annuo della ditta per ciascuno degli  esercizi
compresi nel triennio 2020/2021/2022 non inferiore ad €. 140.000,00 IVA esclusa;

 sezione C, punto 1b)  - esecuzione per almeno 3 anni (36 mesi), anche non continuativi
di servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto, sia pubblici che privati.  Per servizi
analoghi,  si  intendono  esclusivamente  servizi  di  assistenza  educativa  domiciliare  e
territoriale in favore di minori, servizi di sostegno psicosociale ed interventi di tutela
minori, servizio di sostegno alle funzioni genitoriali, servizio di sostegno alle funzioni
educative familiari, servizi di supporto educativo e/o psicologico in favore di minori e
famiglie, servizi di sostegno alla genitorialità, servizi di spazio neutro.

 sezione  D,  limitatamente  alla  certificazione  di  qualità,  indicando  puntualmente
denominazione  Ente  certificatore,  data  di  rilascio,  data  di  scadenza  e  tipologia  di
certificazione e di riduzione.

PARTE VI - Dichiarazioni finali

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediate la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente:
• nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da  tutti  gli  operatori

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;
• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;
inoltre,

come già richiesto sopra relativamente alla Parte II del DGUE:
• in caso di avvalimento, oltre che dall'ausiliaria anche dall’ausiliaria.

16.1.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE

Per tutte le dichiarazioni di seguito elencate e non presenti all'interno del DGUE, il concorrente
dovrà produrre singole dichiarazioni  o    u  n'unica autocertificazione/dichiarazione complessiva.
Le autocertificazioni/dichiarazioni dovranno essere rese in conformità delle disposizioni del
D.P.R. 445/2000 e  accompagnate da copia del documento valido del legale rappresentante.

Ciascun  concorrente  rende  le  seguenti  dichiarazioni, ciascuna  accompagnata  da  copia  di  un
documento  valido  del  legale  rappresentante,  anche  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  n.
445/2000, con le quali:
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a) dichiara ai sensi dell’art. 80 comma 5  lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice:
 di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la

sua integrità o affidabilità;
 di  non  aver  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo  decisionale  della

Stazione Appaltante o cercato di ottenere informazioni  riservate a fini  di  proprio
vantaggio  oppure  di  aver  fornito,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o
fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni  sull'esclusione,  la  selezione  o
l'aggiudicazione,  ovvero  aver  omesso  le  informazioni  dovute  ai  fini  del  corretto
svolgimento delle procedure di selezione;

 di  non  aver  dimostrato  significative  o  persistenti  carenze  nell'esecuzione  di  un
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione
per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno e altre sanzioni
comparabili:

 di  non  aver  commesso  grave  inadempimento  nei  confronti  di  uno  o  piu'
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato.

b) dichiara  ai sensi dell‘art. 80, comma 5 lett. f-bis) del Codice di non avere reso nella procedura
di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

c) dichiara  ai  sensi  dell‘art.  80,  comma 5  lett.  f-ter) del  Codice di  non  avere  iscrizioni  nel
casellario  informatico  tenuto  dall’Osservatorio  dell’ANAC  per  aver  presentato  false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedura di gara e negli affidamenti di subappalti.

d) dichiara i  dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di
residenza e carica ricoperta per ciascun soggetto di cui alla previsione normativa) dei soggetti di
cui all’art. 80, comma 3 del Codice per individuare i quali si fa riferimento al Comunicato del
Presidente dell'ANAC dell' 8 novembre 2017, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione
dell’offerta;

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti a) -b) -c) -d)  del presente paragrafo devono
essere presentate da tutti i soggetti indicati precedentemente come tenuti a presentare il
DGUE (quindi da tutti gli operatori che partecipano in forma congiunta in caso di RTI,
dall’ausiliaria in caso di avvalimento, ecc.).

Inoltre, il concorrente:

e) dichiara  di  non partecipare  alla  medesima gara  in  altra  forma singola  o associata,  né come
ausiliaria per altro concorrente;

f) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nella documentazione di gara;

g) dichiara remunerativa l'offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso
atto e tenuto conto:

 delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

 di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione
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della propria offerta;

h) dichiara di non trovarsi con altri concorrenti partecipanti alla gara in una situazione di controllo o
di collegamento di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

i) dichiara di applicare il CCNL di categoria in relazione al servizio appaltato di cui all'art. 51 del
D.lgs. n. 81/2015 e dell'art. 30, comma 4, del Codice;

j) dichiara e attesta di conoscere il Bando di gara, il Disciplinare di Gara,  il Capitolato d’Appalto,
e di accettarne, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute, le
condizioni ed oneri previsti e di impegnarsi  ad accollarsi ogni maggior onere che gli derivasse
da erronee ed incomplete previsioni, nonché a garantire il livello di qualità del servizio derivante
dalle condizioni definite dal capitolato;

k) dichiara  di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  attivare  il  servizio  nelle  more  della
stipulazione  del  contratto,  alle  medesime  condizioni  del  capitolato  d'appalto  e  dall'offerta
prodotta;

l) dichiara  il  numero  di  dipendenti  impiegati,  pari  a  n.  ………  alla  data  di  presentazione
dell’offerta;

m) dichiara, ai sensi dell’art. 47 comma 2 del D.L. n. 77/2021 (per le Imprese che  occupano un
numero superiore a cinquanta dipendenti, e quindi tenute, ai sensi dell’art. 46 comma 1 del
D.Lgs. n. 198/2006 e s.m., alla redazione del rapporto sulla situazione del personale):

- di essere tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale e pertanto di
allegare (v. Documentazione a corredo) copia dell’ultimo rapporto sulla situazione
del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del citato Decreto, con attestazione della sua
conformità a  quello  eventualmente  già  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali
aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali
di parità (a pena di esclusione);

(oppure, in alternativa)

- di  non essere tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai
sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006 e s.m.

n)  dichiara (in caso di operatore economico con un numero di dipendenti superiore a 15 e non
superiore  a  50)  che  nei  dodici  mesi  precedenti  al  termine  di  presentazione  dell’offerta  ha
regolarmente  ottemperato  all’obbligo  di  produrre  alla  Stazione  Appaltante,  di  un  precedente
contratto d’appalto, finanziato in tutto in parte con i fondi del PNRR o del PNC,  la relazione di
genere sulla situazione del personale maschile e femminile, di cui all’art. 47, comma 3, del D.L.
n. 77/2021, convertito in Legge n. 108/2021 (Allegato 1 DPCM 7 dicembre 2021);

o) dichiara, (in caso di operatore economico con un numero pari o superiore a quindici dipendenti
e non superiore a  cinquanta dipendenti), ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021,
convertito in Legge n. 108/2021, di assumere l’obbligo,  in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione (stipula) del contratto, una
relazione  di  genere   sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle
professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità,
dell'intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e
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pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta;

p) dichiara, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, del D.L. n. 77/2021, convertito
in Legge n. 108/2021  di essere in regola, al momento della presentazione dell’offerta, con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, ai sensi dell’articolo 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. i) del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii;

q)  dichiara, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021, convertito in
Legge n. 108/2021 di avere assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in
materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

r) dichiara,  (in caso di operatore economico che occupa un numero pari o superiore a quindici
dipendenti),  ai  sensi  dell’art.  47,  comma 3-bis,  del  D.L.  n.  77/2021,  convertito  in  Legge n.
108/2021,  di  assumere  l’obbligo,  in  caso  di  aggiudicazione  dell’appalto,  a  consegnare  alla
stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione (stipula) del contratto, la certificazione di
cui  all’articolo  17  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  cioè  una  dichiarazione del  legale
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
delle persone con disabilità, nonchè una  relazione  che attesti  l’avvenuto assolvimento degli
obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali
sanzioni  e  provvedimenti  imposti  a  carico  delle  imprese  nel  triennio  precedente  la  data  di
scadenza della presentazione delle offerte;

s) dichiara di assumere l’obbligo,  a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di
assicurare il rispetto di quanto stabilito dall’art. 47, comma 4 del Decreto-Legge 31 maggio 2021
convertito con modificazioni nella Legge 29 luglio 2021, n.108:

 una quota pari ad almeno il 30% di occupazione giovanile (under 36 anni)

 una quota pari ad almeno il 30% di occupazione femminile

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso
connesse o strumentali;

Si impegna, altresì, a darne tempestiva comunicazione alla Stazione appaltante.

AVVERENZA: Non è sanabile mediante soccorso istruttorio, ed è causa di esclusione dalla
gara, l’omessa presentazione della dichiarazione  di cui al punto precedente sull’obbligo di
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30% delle
assunzioni  necessarie  all’esecuzione  del  contratto,  sia  all’occupazione  giovanile  sia
all’occupazione femminile.  

t) dichiara di essere a conoscenza che il presente appalto è soggetto alla disciplina dell’art. 47,
commi 3, 3-bis e 4 del D.L. n. 77/2021, convertito in Legge 108/201, circa le penali applicabili
in caso di mancato rispetto ed assolvimento  delle disposizioni in essi previste;

u) dichiara  di impegnarsi ad osservare gli obblighi specifici del PNRR, tra cui il principio di non
arrecare un danno significativo agli obiettivi fondamentali cd.  “DO NO Significant Harm”
(DNSH) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 18 giugno 2020;

v) dichiara di essere consapevole che trattasi di appalto finanziato in tutto o in parte con fondi
PNRR NextGenerationEU ed edotto circa l’obbligatorietà del rispetto del principio europeo di

40



non arrecare un danno significativo all’ambiente, cosiddetto „Do no significant Harm-DNSH“
adottato con la circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 32 del 30 dicembre 2021;

w) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla
stazione  appaltante accessibile  al  link  http//www.comune.velletri.rm.it,  nella  sezione
Amministrazione trasparente ˃ Disposizioni generali ˃ Atti generali, e si impegna, in caso di
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

x) attesta di essere informato, in base al Regolamento 2016/679/UE, che i dati personali   raccolti
saranno trattati,  anche  con strumenti  informatici,  esclusivamente nell'ambito  della  presente
gara, nonchè dell'esistenza dei diritti di cui all'articolo 7 del medesimo decreto legislativo;

y) autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di "accesso agli atti", la Stazione
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla
gara, comprese le spiegazioni eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale;

(oppure)

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Sta-
zione appaltante a rilasciare copia dell'offerta tecnica ovvero  delle seguenti parti dell’offerta
tecnica, (indicarle di seguito in modo univoco, ad es. “da pagina … a pagina … e/o Titolo/Para-
grafo/numero,  ecc.):
……………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

e  delle  spiegazioni  che  saranno  eventualmente  richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte
anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Le parti riservate dovranno essere
indicate in maniera dettagliata,    non essendo consentito un diniego generalizzato.

In tale ultimo caso, la dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi
dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

Il concorrente a tal fine è tenuto ad  allegare nella busta virtuale contenente l’offerta tecnica
anche una copia  firmata della  relazione  tecnica  adeguatamente oscurata  nelle  parti  ritenute
costituenti segreti tecnici e commerciali.
Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni
addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti
tecnici e commerciali.
La Stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell'istanza di riservatezza
con il diritto di accesso dei soggetti interessati.

AVVERTENZA:  Nel  caso  di  imprese  riunite  in  raggruppamento tutte  le  dichiarazioni  e  la
documentazione  allegata  indicate  dal  punto  l)   al  punto  u)  devono  essere  presentate  da
ciascuna  Impresa  partecipante  al  raggruppamento  e  sottoscritte  dal  legale  rappresentante  di
ciascuna Impresa raggruppata. Nel caso di Consorzio devono essere presentate sia dal  Consorzio
che  dalle  imprese  designate  quali  esecutrici  del  servizio.  In  caso  di  ricorso  all’istituto
dell’Avvalimento,  devono  essere  presentate  sia  dall’Impresa  ausiliaria  che  dalla  Impresa
ausiliata.
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16.1.4 DOCUMENTAZIONE A CORREDO.

Il concorrente allega:

a) Do  cumento attestante la garanzia provvisoria ai sensi dell'art. 93 del Codice dell’importo
di   €.  4.028,56  (quattromilaventotto/56) pari  al  2% dell’importo  complessivo  presunto
dell’appalto, salve le riduzioni previste ai sensi dell'art. 93, comma 7, del Codice; la predetta
garanzia dovrà essere presentata nelle forme e nelle modalità indicate nell’art. 12 del presente
disciplinare.

b) D  ichiarazione di impegno,  ai  sensi  dell'art.  93,  comma 8,  del  Codice,  (ove non sia già
inserita  nel  contesto  del  documento  attestante  la  garanzia  provvisoria)  da  parte  di  un
fideiussore anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, per il caso in cui
l’offerente risultasse aggiudicatario, a rilasciare  la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del
contratto, denominata “garanzia definitiva”, di cui all'art. 103 del Codice.

c) Dichiarazione   bancaria di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato,  ai
sensi del D.lgs. n. 385/1993 ,  attestante la capacità economica e finanziaria del concorrente
sotto i profili della solidità finanziaria e della solvibilità in relazione agli impegni scaturenti
dal  contratto.  La  dichiarazione  deve  essere  prodotta  unitamente  alla  documentazione
amministrativa e non può essere oggetto di autocertificazione (come indicato nel precedente
punto 8.2 del presente Disciplinare).

d) Originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato relativamente
al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 8.3 del presente Disciplinare,
con  l’indicazione  dell’oggetto,  dell’importo  e  del  periodo  di  esecuzione  (specificando
compiutamente la data di inizio e la data del termine del servizio prestato e osservando le
raccomandazioni indicate al punto 8.3 del presente Disciplinare).

e) Documentazione comprovante l’avvenuto versamento dell’imposta di bollo:  la domanda
di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/1972 in
ordine all'assolvimento dell'imposta di bollo del  valore di Euro 16,00. Stante la natura di gara
telematica, l’assolvimento della predetta imposta di bollo sulle istanze presentate potrà
avvenire,  a titolo esemplificativo e non esaustivo, secondo una delle seguenti modalità:

 Versamento  mediante  modello  F23  dell'Agenzia  delle  Entrate:  dovrà  essere
riportato il  codice tributo «456T» e la descrizione «Imposta di bollo».  Nel modello
F23 va inserito il codice CIG di riferimento della gara. A comprova del pagamento
effettuato, il concorrente dovrà allegare alla domanda di partecipazione, inserendola
nella  busta  “A”,  l’attestazione/quietanza  di  avvenuto  pagamento  (ricevuta  digitale
dell’home banking ovvero scansione della  ricevuta cartacea nel caso di  pagamento
“fisico”),  ovvero  la  stampa  pdf  (ovvero  la  scansione  della  versione  cartacea)  del
modello F23 compilato per il versamento dell’imposta di bollo.

 Imposta di bollo virtuale: qualora il richiedente sia in possesso dell’Autorizzazione
dall’Agenzia delle Entrate, l’imposta di bollo può essere assolta in modo virtuale, in-
dicando su  dichiarazione separata  a dicitura “Dichiarazione di assolvimento del-
l’imposta di bollo” il modo di pagamento e gli estremi dell’autorizzazione dell’Agen-
zia delle Entrate, rilasciata ai sensi dell’articolo 15 del d.P.R. n. 642 del 1972. Detta di-
chiarazione dovrà inoltre riportare:
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l'imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale tramite apposizione ed annullamento della 
marca da bollo sul documento autorizzativo,   trattenuto presso il mittente a disposizione degli 
organi di controllo; a tal proposito si dichiara che la marca da bollo da euro 16,00 applicata ha
IDENTIFICATIVO n. ____________________________emesso in data ___/___ /_____

La presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente  (ovvero  con firma auto-
grafa e, in tal caso, corredata da copia del documento d’identità del firmatario) e deve
essere inserita nella busta “A – Documentazione Amministrativa”.

 Acquisto della marca da bollo cartacea – contrassegno telematico: il concorrente
potrà acquistare la marca da bollo ed indicare sulla domanda di partecipazione il suo
numero  seriale  composto  da  14  cifre  e  rilevabile  dal  “contrassegno  telematico
rilasciato  dall’intermediario”  (Risoluzione  n.89/E  del  06/10/2016  Agenzia
dell’Entrate). In quest’ultimo caso, è obbligatorio scansionare e allegare allegare copia
del contrassegno telematico. L’operatore economico conserverà l’originale della marca
annullata entro il termine di decadenza triennale previsto per l’accertamento da parte
dell’Amministrazione finanziaria (art. 37 del DPR n 642 del 1972).

In  alternativa,  il  contrassegno  telematico  può  essere  apposto  direttamente  sulla
domanda di partecipazione alla gara di cui al punto 16.1.1. In questo caso è  necessario
che la marca venga opportunamente annullata apponendovi sopra il timbro della ditta
o una sigla  autografa del  legale  rappresentante del  concorrente.  II  documento così
preparato  va  scansionato,  firmato  digitalmente  e  inserito  nella  busta  “A  –
Documentazione Amministrativa”.
L’istanza in originale, recante la marca da bollo annullata, deve essere conservata agli
atti del richiedente per eventuali controlli da parte dell’amministrazione.

Resta fermo che, quale sia la modalità prescelta dall’operatore economico, dovrà essere
allegata  all’offerta  e  inserita  nella  Busta  telematica  “A  –  Documentazione
Amministrativa”, la documentazione a comprova dell’avvenuto versamento.   

In caso di esenzione dall’assolvimento dell’imposta da bollo, il concorrente dovrà allegare ido-
nea dichiarazione, firmata digitalmente, con precisa indicazione del riferimento normativo pre-
supposto dell’esenzione stessa.

Il mancato assolvimento dell’Imposta di bollo non pregiudica la partecipazione alla procedura
né l’ammissione dell’offerta,  non costituendo motivo di esclusione dalla procedura di gara,
comportando la sola attivazione delle procedure di recupero dell’imposta, dovendosi dare luogo
alla regolarizzazione prevista dall'art. 31, del DPR. n. 642/72, ciò anche in considerazione di
quanto previsto dall’art. 19 del medesimo Decreto.

f) File relativo    PassOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016,
relativo  al  concorrente  firmato  digitalmente  oppure  copia  scansionata  dello  stesso  senza
necessità  di  sottoscrizione  digitale  se  la  copia  cartacea  scansionata  contiene  già  la  firma
olografa. In aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento, ai sensi dell’art.
89 del  Codice,  nel  PAssOE del concorrente deve esser indicata  anche l’ausiliaria e andrà
allegato anche il PassOE relativo all’impresa ausiliaria, fermo restando che, in alternativa, se
il sistema AVCpass lo consente, è possibile produrre un unico PassOE contenente i dati della
concorrente e dell’ausiliaria (ovvero un PassOE multiplo).
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Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi lett. b) e c) dell’art.45 del Codice” si
precisa, altresì, quanto segue:  
 in caso di partecipazione di RTI, anche già costituiti, andranno allegati i PassOE di tutte

le imprese che compongono il raggruppamento ovvero un PassOE multiplo;
 in  caso  di  partecipazione  di  consorzi  di  cui  all’art.  45  comma  2  lettere  b),  c)  del

d.lgs.50/2016, andranno allegati – oltre al PassOE del Consorzio – anche quelli delle
consorziate per le quali il consorzio partecipa/esecutrici ovvero un PassOE multiplo;

 in  caso  di  partecipazione  di  consorzi  di  cui  all’art.  45  comma  2  lettera  e)  del
d.lgs.50/2016, andranno allegati – oltre al PassOE del Consorzio – anche quelli di tutte
le consorziate ovvero un PassOE multiplo.

g)      Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC

h)     Documentazione    relativa all‘Avvalimento (eventuale): il  concorrente, in caso di ricorso
all’istituto   dell’avvalimento di cui all’art. 89 del  Codice, dovrà allegare per l’ausiliaria la
documentazione indicata all’art. 9 del presente disciplinare, e sottoscritta secondo le modalità
indicate all’art.15 del presente disciplinare.  

i)     copia dell’ultimo rapporto   sulla situazione del personale maschile  e femminile, (per gli
operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti – art. 46 del D.lgs. n. 198/2006 così
come modificato dalla legge 5 novembre 2021, n. 162), redatto ai sensi dell’art. 46 del codice
delle pari opportunità, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con  attestazione
della  sua conformità a  quello  eventualmente  già  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. Qualora le imprese non abbiano
trasmesso il suddetto rapporto nei termini stabiliti dal richiamato art. 46 del codice delle pari
opportunità, esse sono tenute a predisporlo e a trasmetterlo, contestualmente alla sua produ-
zione in sede di gara, alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità.

La  mancata  produzione  del  rapporto  sulla  situazione  del  personale  e  delle  relative
attestazioni di trasmissione costituisce causa di esclusione della gara.
Nota bene: E’ sanabile -  purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la
presentazione dell’offerta - la mancata presentazione di copia dell’ultimo rapporto sulla si-
tuazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del citato Decreto con attestazione della sua
conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai
consiglieri regionali di parità (o l’attestazione della sua contestuale trasmissione);

In caso di partecipazione in forma di RTI, consorzio, reti di imprese o GEIE, tutte le im-
prese costituenti il raggruppamento, nonché le consorziate esecutrici, se tenute agli ob-
blighi di comunicazione di cui all’art. 46 del d.lgs. 198/2006, devono presentare la docu-
mentazione di cui sopra. In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, la documenta-
zione va presentata sia dall’ausiliaria che dal concorrente ausiliato.

16.1.5  DOCUMENTAZIONE  E  DICHIARAZIONI  ULTERIORI  PER  I  SOGGETTI
ASSOCIATI

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo devono essere caricate nella Piattaforma telematica
firmate digitalmente, mentre per le copie degli atti, mandati o contratti di seguito richiesti deve
essere caricato nella piattaforma:
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• (se l'originale è un documento nativo digitale) il file originale firmato digitalmente da parte
dei soggetti indicati nel successivo punto 16.1.5.1;

• (se  l'originale  è  un  documento  nativo  analogico  cioè  formato  in  origine  su  supporto
cartaceo)  una  copia  scansionata  dell'originale  analogico  sottoscritto  digitalmente  dai
soggetti  indicati  nel  successivo  punto  16.1.5.1  e  dal  legale  rappresentante  di  ciascun
componente del RTI o consorzio ordinario o GEIE costituendo o dalla mandataria del RTI,
consorzio ordinario o GEIE già costituito,

oppure
• copia per immagine, ai sensi dell’articolo 22, com. 2, del CAD, e quindi una scansione

dell'originale analogico corredata da dichiarazione di conformità all’originale, sempre su
documento  informatico,  rilasciata  da  un  notaio  o  da  altro  pubblico  ufficiale  a  ciò
autorizzato.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
• atto di conferimento del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla

mandataria  per  atto  pubblico  o scrittura  privata  autenticata  (si  veda sopra all'inizio  del
presente  paragrafo  sulla  modalità  di  produzione  del  file  a  seconda  che  l'originale  sia
digitale o analogico);

• dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante della mandataria in cui si
indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti o la percentuale del servizio che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
• atto  costitutivo  e  statuto del  consorzio  o  GEIE  (si  veda  sopra  all'inizio  del  presente

paragrafo sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o
analogico) con indicazione del soggetto designato quale capofila;

• dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante della mandataria in cui si
indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti o la percentuale del servizio che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
• Dichiarazione (sottoscritta digitalmente da un legale rappresentante di ciascun operatore del

raggruppamento o consorzio ordinario o GEIE costituendo), attestante:
a) l’operatore  economico  al  quale,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo

ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE ai  sensi  dell’art.  48 comma 8 del
Codice  conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa
qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle
mandanti/consorziate;

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del  Codice, le parti o la
percentuale del servizio, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o
consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

• contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo
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comune  che  agisce  in  rappresentanza  della  rete  (si  veda  sopra  all'inizio  del  presente
paragrafo sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o
analogico);

• dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che
indichi per quali imprese la rete concorre;

• dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che
indichi  le  parti  o  la  percentuale  del  servizio,  che  saranno eseguite  dai  singoli  operatori
economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

• contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria  (si veda sopra all'inizio
del presente paragrafo sulla modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia
digitale o analogico); qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

• dichiarazione - sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa che riveste le
funzioni di organo comune nonché dai legali rappresentanti di ognuna delle imprese aderenti
al  contratto  di  rete  che  partecipano alla  gara -  che  indichi  le  parti  o  la  percentuale  del
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete ;

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è dotata di un organo
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero,
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del
RTI costituito o costituendo:

• in caso di RTI costituito:  contratto di rete,  redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con
allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza  conferito  alla  mandataria,
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e le parti del servizio ovvero
della percentuale di servizio, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati
in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o
della  scrittura  privata  autenticata,  anche ai  sensi  dell’art.  25 del  d.lgs.  82/2005  (si  veda
sopra all'inizio del presente paragrafo sulla modalità di produzione del file a seconda che
l'originale sia digitale o analogico);

• in caso di RTI costituendo: contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 (si
veda sopra all'inizio del presente paragrafo 15.3.3 sulla modalità di produzione del file a
seconda che  l'originale  sia  digitale  o  analogico),  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:
a) a  quale  concorrente,  in  caso di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di

raggruppamenti temporanei;
c) le parti o la percentuale del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici

aggregati in rete.
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Il  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con
scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art.
24 del D.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005.

16.1.5.1. Indicazioni per la sottoscrizione della Documentazione e delle dichiarazioni ulteriori
per i soggetti associati.

Le dichiarazioni, le copie degli atti, mandati o contratti di cui al precedente paragrafo devono essere
firmate digitalmente dai seguenti soggetti, secondo le modalità di cui al punto 16.1.1 e all’art. 15 e
precisamente:

– nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dal
rappresentante  legale dalla mandataria/capofila;

– nel  caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  dai
rappresentanti  legali  di  tutte  le  Imprese che  costituiranno  il  raggruppamento  o
consorzio;

– nel caso  di consorzio  di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui
all’art.  45,  comma 2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  la  documentazione  è  sottoscritta  dal
rappresentante  legale del consorzio medesimo;

– nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  si  fa  riferimento  alla
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In
particolare:
a) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  con

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n.
5, la documentazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la
funzione di organo comune;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n.
5,  la  documentazione  deve  essere sottoscritta  dall’impresa che riveste  le  funzioni  di
organo  comune  nonché  da  ognuna  delle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  che
partecipano alla gara;

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti
di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria , la documentazione
deve  essere  sottoscritta  dall’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la  qualifica  di
mandataria,  ovvero,  in  caso  di  partecipazione  nelle  forme  del  raggruppamento  da
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

La  mancata  sottoscrizione (o la  mancata presentazione secondo le  modalità  stabilite  dal
presente  Disicplinare  di  gara)  dell’offerta  da  parte  del  legale  rappresentante  o  di  altro
soggetto dotato di poteri di rappresentanza specifici, nonché la mancata sottoscrizione da
parte di uno dei componenti del raggruppamento temporaneo di imprese o del consorzio o
dell’aggregazione di  imprese di  rete  è  causa di  esclusione    dalla procedura in quanto
determina mancanza di uno degli elementi essenziali dell’offerta.
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ART. 16.2 - CONTENUTO BUSTA TELEMATICA “B”
OFFERTA TECNICA

Nella  busta  telematica  “B”  –  Offerta  Tecnica devono  essere  contenuti  i  seguenti  documenti
sottoscritti con firma digitale:

1. Relazione tecnica di cui al punto 16.2.1.
2. Dichiarazione requisiti premiali di cui al punto 16.2.2.

16.2.1 – RELAZIONE TECNICA

La Busta telematica “B - Offerta tecnica”, predisposta preferibilmente secondo il modello allegato
al presente disciplinare, contiene, a pena di esclusione:

• Relazione  tecnica  illustrante  la  proposta  progettuale  del  servizio  offerto  redatta  con
riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo  art.
19

Nel  caso  in  cui  sia  stata  formulata  opposizione  all’accesso  riguardo  a  talune  parti  dell’offerta
tecnica, il concorrente, non a pena di esclusione, ma ai soli fini di una più sicura identificazione
delle parti alle quali non autorizza l’accesso, è tenuto ad allegare all’offerta tecnica   copia firmata
della  relazione  tecnica  adeguatamente  oscurata  nelle  le  parti  costituenti,  a  giudizio  del
concorrente, segreti tecnico e commerciali.

Resta ferma, la facoltà della Stazione Appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte
e di chiedere al  concorrente di dimostrare la tangibile  sussistenza di eventuali  segreti  tecnici  e
commerciali.
La Stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell'istanza di riservatezza con il
diritto di accesso dei soggetti interessati.

Si specifica che la relazione tecnica dovrà essere articolata rispettando l'ordine di trattazione e la
denominazione dei criteri e sub-criteri di valutazione.

La relazione tecnica non potrà superare  n. 12 facciate in formato A4,  con numerazione progressiva
ed  univoca,  esclusa  la  copertina  e  indice,  suddivisa  in  capitoli  e  paragrafi  ognuno  dei  quali
corrispondente alle voci di cui  ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al
successivo  art. 19.

Obbligatorio
 - Carattere di scrittura: Times New Roman;
- Dimensione carattere: corpo 12;
- Interlinea: 1,5 righe;
- Margine lati: standard, anche in caso di inserimento di tabelle o simili.
- Orientamento verticale.

Si  specifica  che  le  eventuali  pagine  eccedenti  non  costituiranno  motivo  di  esclusione  ma  non
potranno essere utili ai fini della valutazione, assegnando alla specifica voce zero punti.

La  documentazione  relativa  all'offerta  tecnica  deve  essere  sottoscritta  digitalmente  dal  legale
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la
sottoscrizione della domanda di cui all’art. 15 e della dichiarazione di cui al precedente paragrafo
16.1.5.1 dell'art. 16.1 del presente disciplinare.
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Eventuali  allegati  alla  relazione  tecnica  non  saranno  oggetto  di  valutazione  da  parte  della
Commissione di gara.

Si  ricorda  che  quanto  espresso  nella  documentazione  sopraindicata  costituirà  oggetto  di
specifica obbligazione contrattuale in capo al soggetto aggiudicatario, da osservarsi nella fase
esecutiva del contratto.

16.2.2. DICHIARAZIONE REQUISITI  PREMIALI

La  busta  telematica  “B  -  Offerta  tecnica”,  dovrà  contenere,  altresì,  Dichiarazione redatta
preferibilmente secondo il modello allegato, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del
concorrente  o  da  un  suo procuratore  ovvero,  in  caso  di  concorrenti  associati,  sottoscritta  nelle
modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui all’art. 15 e della dichiarazione di cui
paragrafo 16.1.5.1 dell'art. 16.1 del presente disciplinare.

Tale dichiarazione deve contenere, a pena di non attribuzione dei relativi punteggi, l’attestazione
circa il possesso dei criteri premiali ai sensi dell’art. 47, comma 5  del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Utilizzando il modello allegato  l’operatore economico dovrà apporre un segno in corrispondenza
del criterio premiale posseduto; in mancanza non saranno attribuiti i punteggi relativi.

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE o reti, ai fini dell’attribuzione del
punteggio previsto per lo specifico criterio, e necessario che la condizione sia posseduta da tutte le
imprese componenti; in caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/2016, ai fini
dell’attribuzione  del  punteggio,  la  condizione  dovrà  essere  posseduta  dal  consorzio  e/o  dalle
consorziate designate come esecutrici

Per quanto sopra precisato, in caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE o reti, la
dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascun componente in relazione alla condizione posseduta;
in caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/2016, la dichiarazione dovrà essere
prodotta  dal  consorzio  e/o  dalla  o  dalle  consorziate  designate come esecutrici  in  relazione  alla
condizione posseduta.

N.B. L’OFFERTA TECNICA DEVE ESSERE PREDISPOSTA IN LINGUA ITALIANA E
NON  PUO’  INCLUDEREE  ALCUNA  INDICAZIONE  ECONOMICA,  DIRETTA  O
INDIRETTA, A PENA DI ESCLUSIONE DEL CONCORRENTE.

ART. 16.3 - CONTENUTO BUSTA TELEMATICA “C”
OFFERTA ECONOMICA

La busta  telematica  “C  –  Offerta  economica”  contiene,  a  pena  di  esclusione,  l’offerta  economica
predisposta  preferibilmente  secondo  il  modello allegato al  presente  disciplinare  di  gara  e  deve
contenere i seguenti elementi:

 il nome e cognome del concorrente o l'esatta denominazione dell'impresa nel cui interesse
l'offerta è presentata, nonché rispettivamente, il domicilio o la sede legale della medesima;

 il codice identificativo e l'oggetto della gara alla quale si riferisce;
 il nominativo e le generalità del legale rappresentante;

 il prezzo complessivo, espresso sia in cifre che lettere, al netto dell'Iva e/o di altre
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imposte e contributi di legge. Verranno prese in considerazione fino ad un massimo di due
cifre   decimali. In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e l’importo indicato in
lettere prevale l’indicazione in lettere e verranno prese in  considerazione  fino a due cifre
decimali.
Tale indicazione non dovrà riportare abrasioni o cancellature, a pena di esclusione;

 la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui
all’art. 95, comma 10, del  Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività
d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni
oggetto  dell’appalto.  L'omessa  espressa  indicazione  dell'ammontare  dei  costi  aziendali
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro, come pure l'indicazione di un importo pari a zero, costituisce causa di esclusione non
sanabile  a  mezzo  di  soccorso  istruttorio  (v.  Sentenza  del  Consiglio  di  Stato,  Adunanza
Plenaria del 20.03.2015 n.3 e Comunicato del Presidente dell'A.N.A.C. del 27.5.2015);

 la stima dei  costi  della  manodopera,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 10,  del  Codice.  La
mancata  indicazione  dei  costi  della  manodopera  costituisce  causa  di  esclusione  dalla
procedura di gara non sanabile a mezzo di soccorso istruttorio;

 il periodo di tempo per il quale l’offerta si intende valida ed impegnativa  a decorrere
dall’ultimo giorno utile per la presentazione della stessa, periodo che non dovrà comunque
essere inferiore a mesi 6 (sei).

In caso di discordanza tra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere, verrà considerato
quanto indicato in lettere.

In caso di discordanza tra il ribasso percentuale dichiarato  dall’operatore economico e l’importo
derivante dall’applicazione del suddetto ribasso percentuale, sempre dichiarato nell’offerta da parte
dell’operatore economico,  si riterrà valido l’importo effettivamente corrispondente alla percentuale
di ribasso offerta dall’operatore economico e indicata in lettere.  

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta  dedicata
all’offerta economica, costituirà causa di esclusione  .

L'offerta  economica  dovrà,  pena  l'esclusione,  essere  firmata  digitalmente dal  legale
rappresentante  del  concorrente  o  da  suo  procuratore  e,  in  caso  di  concorrenti  associati  o  con
struttura plurisoggettiva (RTI, consorzi ordinari di concorrenti, GEIE, reti di imprese), dovrà essere
firmata digitalmente, sempre  pena l'esclusione, da tutti i soggetti  con le modalità indicate per la
sottoscrizione della domanda di cui all’art. 15 e della dichiarazione di cui al precedente paragrafo
16.1.5.1 dell'art. 16.1.  e quindi:

a) in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico
medesimo;

b) in  caso  di  R.T.I.  o  consorzi  ordinari  costituiti,  dal  legale  rappresentante  dell’impresa
mandataria;

c) in  caso  di  R.T.I.  o  di  consorzi  ordinari  costituendi,  dal  legale  rappresentante  della
mandataria nonché dal legale rappresentante di ciascuna mandante;

d) in caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di
consorzi tra imprese artigiane, dal legale rappresentante del consorzio.

Si avverte che non è consentito fare riferimento a documenti prodotti per gare esperite in giorni
precedenti a quello fissato per la gara di cui trattasi.
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ART. 17 – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Ai sensi dell'art. 85 del Codice, i concorrenti dovranno autocertificare quanto richiesto nel presente
Disciplinare   all'art.  16.1  compilando  il  Documento  di  Gara  Unico  Europeo  (DGUE),  reso
disponibile  in  ALLEGATO  redatto  in  conformità  al  modello  di  formulario  approvato  con  il
regolamento di esecuzione (UE) 2016/2017 della Commissione del 5 gennaio 2016.

L’operatore economico che intende partecipare alla gara,  dichiara mediante il DGUE,  sottoscritto
dal legale rappresentante dell’impresa o dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata
in caso di raggruppamento temporaneo, nonché dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici,
l’insussistenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti richiesti.
Si precisa che, nel caso fossero intervenute, nell'anno antecedente la data di pubblicazione della
presente procedura di gara,  cessazioni dalla carica dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del
Codice  e/o si  fossero verificati  casi  di  cessioni  o  acquisizione  di  azienda o di  ramo d'azienda,
incorporazione  o  fusione  societaria,  le  dichiarazioni  relative  alla  insussistenza  dei  motivi  di
esclusione  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’art.  80  del  Codice  vanno  rese,  da  parte  della  società
cessionaria,  incorporante  o risultante  dalla  fusione  anche relativamente ai  soggetti  cessati  dalla
carica e ai soggetti che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi.
NOTA BENE: Il DGUE deve essere presentato:
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta, sia nel caso di soggetti costituiti che costituendi;
-  nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  imprese  retiste,  se  l’intera  rete
partecipa,
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;
NOTA BENE: il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 deve
essere dichiarato dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, nella parte II, sezione B del
DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti (in carica o cessati) indicati al comma
3 del medesimo articolo 80, con l’indicazione dei dati identificativi degli stessi.
Per tutte le dichiarazioni elencate all'art. 16.1 del presente Disciplinare e non presenti all'interno del
DGUE il concorrente dovrà produrre apposita dichiarazione.

ART. 18 – SOCCORSO ISTRUTTORIO

Come previsto dall'art. 83, comma, 9, del  Codice le carenze di qualsiasi  elemento formale della
domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale
degli elementi e del DGUE, con  esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio.

L’irregolarità  essenziale  è  sanabile laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.
La  successiva  correzione  o  integrazione  documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  attestare
l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  e
documenti/elementi a corredo dell’offerta.
Nello specifico valgono le seguenti regole:
 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
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 l’omessa o incompleta nonché irregolare  presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE, ivi
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

 la mancata produzione  della  dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento,
può  essere  oggetto  di  soccorso  istruttorio  solo  se  i  citati  elementi  erano  preesistenti  e
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta (per
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta, della dichiarazione di avvalimento o
del  contratto  di  avvalimento,  si  intende  quella  espressa  nella  relativa  documentazione
comunicata tramite PEC, atto pubblico notarile, o atto con firma autenticata dal notaio);

 la  mancata  presentazione  di  elementi  a  corredo  dell’offerta (es.  garanzia  provvisoria  e
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara,
sono sanabili,  solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con documenti  di  data  certa,  anteriore  al
termine di presentazione dell’offerta;

 la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo dell’offerta,  che  hanno
rilevanza  in  fase  esecutiva (es.  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  ai  sensi  dell’art.  48,
comma  4  del  Codice,  progetto  di  assorbimento  del  personale  impiegato  nel  servizio)  sono
sanabili;

 il  difetto  di  sottoscrizione  della  domanda  di  partecipazione,  del  DGUE,  delle  dichiarazioni
richieste e dell’offerta è sanabile;

 sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e,
per  i  concorrenti  che  occupano  oltre  cinquanta  dipendenti,  l’omessa  presentazione  di  copia
dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai
sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle
rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità;

 non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in
caso  di  aggiudicazione  dell’appalto,    l’assunzione  di  una  quota  di  occupazione  giovanile  e
femminile di cui all’articolo 16.1.3 del presente Disciplinare di gara.

Ai fini  del  soccorso istruttorio la  stazione  appaltante  assegnerà al  concorrente un termine  non
superiore  a  dieci  giorni (a  discrezione  della  commissione  in  relazione  al  documento  da
integrare)  perché  siano rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicando  il
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In  caso di mancata produzione delle dichiarazioni o
dei  documenti  richiesti  entro  il  termine  di  regolarizzazione,  la  stazione  appaltante  procede
all’esclusione del concorrente dalla procedura.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio
a pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura, escute la cauzione e segnala il fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Al di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo 83,  comma 9,  del  Codice è  comunque facoltà  della
stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto
dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

Il  soccorso  istruttorio  verrà  gestito  per  il  tramite  della  piattaforma  telematica  e  l’Operatore
economico,  eventualmente  soggetto  al  soccorso  istruttorio,  riceverà  comunicazione  via  PEC
(generata automaticamente dalla piattaforma telematica), in cui saranno riportate le indicazioni per
adempiere alle richieste di precisazioni e/o  chiarimenti.
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ART. 19 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE E VALUTAZIONE OFFERTE

L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del
miglior  rapporto  qualità-prezzo,  ai  sensi  dell'art.  95  del  Codice,  valutata  da  parte  di  una
commissione,  appositamente  nominata,  sulla  base  dei  criteri  qualitativi  e  quantitativi,  come
specificati in dettaglio qui di seguito, mediante il metodo aggregativo-compensatore.

L’aggiudicazione avverrà in favore dell’Impresa, tra quelle ammesse a partecipare, che riporterà il
punteggio  complessivo  più  alto  come sommatoria  dei  punteggi  attribuiti  ai  singoli  elementi  di
valutazione (qualità -prezzo max 100), ed avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

A. OFFERTA TECNICA                                                                                  PUNTI 85 

B. OFFERTA ECONOMICA                                                                           PUNTI 15

       
  TOTALE                                                                                                                      PUNTI 100

19.1   CRITERI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA                              MAX PUNTI 85
     

Il concorrente deve produrre relazione tecnica illustrante la proposta progettuale del servizio offerto
secondo quanto già indicato all’art. 16.2 del presente Disciplinare.

La relazione tecnico-descrittiva deve attenersi alle prescrizioni previste dal capitolato, sviluppando
le modalità organizzative che si reputano più adeguate a fornire un servizio dal punto qualitativo e/o
quantitativo più efficace e/o efficiente.
Per  la  valutazione  dell'offerta  tecnica  la  Commissione  dispone  di  85  punti  e  gli  elementi  di
valutazione dell'offerta tecnica sono articolati nelle voci (criteri/sub-criteri) di seguito indicate.

Al fine dell’attribuzione dei punteggi assegnati ai criteri premiali ai sensi  dell’art. 47 comma 5 del
Decreto-legge31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.
108, il concorrente è obbligato a presentare, a pena di non attribuzione dei punteggi, Dichiarazione
sottoscritta digitalmente, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m., contenente
l’attestazione circa il possesso dei requisiti premiali ai sensi dell’art. 47, comma 5 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come
anche
indicato nel precedente punto 16.2.2. del presente Disciplinare.

A. QUALITA' DEL MODELLO DI  ORGANIZZAZIONE E GESTIONE:    MAX PUNTI 24
                                                                                           

CRITERI VALUTAZIONE METODO ATTRIBUZIONE
PUNTEGGIO

PUNTEGGIO

A.1 Descrizione delle modalità tecnico-
operative per la gestione, organizzazione 
ed attuazione del servizio che si intente 
offrire,  con riferimento a quanto 

Il punteggio verrà assegnato 
tenuto conto: della chiarezza, 
completezza e qualità delle 
proposte e della loro fattibilità e 

Max
18 punti
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espressamente previsto nel Capitolato 
Speciale di Appalto.

coerenza con la tipologia di 
servizio e gli obiettivi dello 
stesso, in coerenza con le finalità 
del Programma PIPPI. Le 
proposte saranno valutate anche 
in base alla loro concretezza e 
idoneità a tradursi in specifici 
impegni e azioni.

A.2 Aggiudicazione di almeno numero  3 
affidamenti per la gestione del servizio e 
l’esecuzione delle  attività  ed interventi 
complementari connessi ai progetti PIPPI.

Per  n.  3  affidamenti  di  progetti
PIPPI,  verrà  assegnato  il
massimo del punteggio = 6 punti,
ove  sarà  valutato  massimo  n.  1
affidamento per Ente pubblico.

Max
6 punti

B. CAPACITA’ PROGETTUALE:                                                                       MAX PUNTI 36

CRITERI VALUTAZIONE METODO ATTRIBUZIONE
PUNTEGGIO

PUNTEGGIO

B.1 Descrizione del modello di intervento 
proposto e delle metodologie e/o 
tecniche operative che si vogliono 
utilizzare, con particolare riguardo ai 
bisogni delle famiglie negligenti  con 
minori a rischio psico-sociale.  

Il punteggio verrà assegnato 
tenuto conto: della chiarezza, 
completezza, qualità della 
proposta e della adeguatezza della
metodologia di intervento 
proposta in relazione alle finalità 
del programma PIPPI e alle 
peculiarità della tipologia di 
utenza.

Max
20 punti

B. 2 Analisi dei bisogni dei bambini 
destinatari del servizio, con distinzione 
per fasce di età: proposte progettuali 
socio-educative specifiche per la 
realizzazione dei Progetti quadro

Sarà valutata positivamente la 
capacità di rispondere in modo 
puntuale e personalizzato ai 
diversi bisogni emersi, con 
proposte operative orientate al 
processo di promozione della 
sicurezza dei bambini e al 
miglioramento della qualità del 
loro sviluppo, in relazione alle 
finalità del programma PIPPI

Max
16 punti

C. QUALITA’ DEL SERVIZIO:                                                                             MAX PUNTI 8

CRITERI VALUTAZIONE METODO ATTRIBUZIONE
PUNTEGGIO

PUNTEGGIO

C.1 Descrizione del sistema di valutazione 
del servizio:  strumenti di monitoraggio
adottati (iniziali, intermedi, finali) per 

Dovranno essere indicate 
chiaramente le modalità operative
e concrete che saranno impiegate 

Max
4 punti
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documentare e valutare l’attività 
realizzata, per verificarne la qualità e 
controllare il raggiungimento degli 
obiettivi

per valutare l’efficienza, 
l’efficacia e la qualità del servizio
e delle attività svolte, in relazione
agli obiettivi previsti dal 
Capitolato Speciale di Appalto.

C. 2 Descrizione sintetica del piano di 
rilevazione del gradimento e  della 
qualità del servizio: report predisposti

Il punteggio verrà assegnato 
tenuto conto: della chiarezza, 
completezza, qualità della 
proposta e della sua fattibilità e 
coerenza con la tipologia di 
servizio e gli obiettivi dello stesso
indicati nel capitolato d’appalto

Max
4 punti

D. CRITERI PREMIALI - ART. 47 L. 108 DEL 29/07/2021                              MAX PUNTI 17

CRITERI VALUTAZIONE METODO ATTRIBUZIONE
PUNTEGGIO

PUNTEGGIO

D. 1 Possesso della certificazione di 
responsabilità sociale ed etica SA 8000 o
equivalente

SI = 4 punti
No = 0 punti

Max
4 punti

D. 2 Imprese o start-up di cui siano titolari 
persone con disabilità o di cui la 
maggioranza dei soci siano persone con 
disabilità o che abbiano persone con 
disabilità nel ruolo di presidente, 
amministratore delegato, direttore 
generale.

SI = 2 punti
No = 0 punti

Max
2 punti

D. 3 Assenza di verbali di discriminazione di 
genere. Sarà valutata l’assenza, nei 3 
anni antecedenti la data di presentazione
dell’offerta, di verbali di conciliazione 
extragiudiziale per discriminazione di 
genere (artt. 37 – 41 del decreto 
legislativo n. 198 del 2006) con Ufficio 
Consigliera di parità.

SI = 4 punti
No = 0 punti

Max
4 punti

D. 4 Previsione nell’organizzazione  
aziendale della figura del disability 
manager

SI = 3 punti
No = 0 punti

Max
3 punti

D. 5 Imprese o cooperative sociali il cui 
direttivo è costituito per la maggioranza 
da giovani tra i diciotto e i trentacinque 
anni

SI = 2 punti
No = 0 punti

Max
2 punti
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D. 6 Imprese o start-up in cui la compagine 
societaria sia composta, per oltre la metà
numerica dei soci e di quote di 
partecipazione, da soggetti di età 
inferiore ai 36 anni

SI = 2 punti
No = 0 punti

Max
2 punti

Con riferimento al punteggio relativo agli  elementi di valutazione aventi natura qualitativa e
suscettibili  di valutazione  discrezionale  (  criteri/sub-criteri   A.1-B.1-B.2-C.1-.C2),  ciascun
membro della Commissione giudicatrice,  che verrà nominata dalla Stazione appaltante ai sensi di
legge, sulla  base  dell'autonomo  e  libero  apprezzamento  di  discrezionalità,  attribuisce  un
coefficiente il cui valore è compreso tra 0 (zero)  e 1 (uno) per ciascun sub-criterio suscettibile di
valutazione discrezionale, secondo la successiva legenda.

Con riferimento al punteggio relativo agli elementi di valutazione aventi natura qualitativa e non
suscettibili di valutazione discrezionale (criteri/sub-criteri  A.2-D.1-D.2-D.3-D.4-D.5-D.6), ciascun
membro della Commissione giudicatrice, attribuisce un  coefficiente V(a)i tra 0 (zero) in caso di
assenza dell'elemento o pari a 1 (uno), in caso di presenza dell'elemento.

Relativamente  a  ciascuno  dei  suddetti  sub-criteri  aventi  natura  qualitativa  e  suscettibili  di
valutazione  discrezionale,  il  coefficiente V(a)i, compreso  tra  0  (zero)  e  1  (uno),  è  attribuito
calcolando la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari componenti
la Commissione giudicatrice con approssimazione alla seconda cifra decimale.

Il coefficiente così ottenuto verrà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile al criterio di
riferimento.
Nella determinazione dei punti per ogni criterio e per il punteggio totale parziale, si terrà conto
esclusivamente delle prime due cifre decimali, arrotondando il secondo decimale all’unità superiore
qualora il terzo decimale sia uguale o superiore a 5.

Legenda

Valutazione Giudizio sintetico Coefficiente
Non valutabile Elemento  non  presente  nel  contenuto

dell'offerta.
0

Non sufficiente Contenuto dell'offerta accettabile ma poco
strutturato e poco sviluppato.

0,25

Sufficiente Contenuto  dell'offerta  adeguato  che
sviluppa   l'elemento  oggetto  di
valutazione  senza  particolare
approfondimento.

0,5

Buono Contenuto  dell'offerta  strutturato  che
sviluppa l'elemento oggetto di valutazione
con alcuni approfondimenti.

0,65

Ottimo Contenuto dell'offerta ben strutturato che
sviluppa  in  modo  chiaro,  preciso  ed
approfondito  l'elemento  oggetto  di
valutazione.

0,8

Eccellente Contenuto dell'offerta strutturato in modo
eccellente,  preciso  ed  estremamente
approfondito  l'elemento  oggetto  di
valutazione.

1
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19.2 CRITERI VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICA                                    Max punti 15

Per prezzo si intende il corrispettivo offerto, IVA esclusa.

Non saranno ammesse al proseguimento della gara le offerte che supereranno il prezzo  a base
d’asta di €. 201.428,12 comprensivo di tutti gli oneri, IVA esclusa.

Ai  sensi  dell'art.  95,  comma  10,  del  Codice,  come  modificato  dal  D.lgs.  56/2017  “Decreto
correttivo del Codice degli appalti”,  nell'offerta economica presentata  l'operatore deve indicare
distintamente,  a  pena  di  esclusione,  i  propri  costi  del  personale  e  gli  oneri  aziendali
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro ed il corrispettivo offerto.

Nella formulazione dell’offerta economica deve tenersi conto delle spese derivanti dalle seguenti
voci: personale, sede, spese per il materiale ludico/educativo, i costi vari di gestione, i costi per le
polizze  assicurative,  dei  necessari  momenti  di  incontro/raccordo  con  i  servizi  coinvolti  nella
progettualità  per  organizzazione  e  verifica  degli  interventi,  i  costi  per  l’attività  di  formazione
MOOC prevista per gli operatori, nonché di ogni altro costo necessario alla completa effettuazione
delle prestazioni, varie ed imprevisti e comunque ogni altra spesa a carico dell’aggiudicatario.

Per l'individuazione delle offerte anormalmente basse, verrà applicato l'art. 97 del Codice.

Con riferimento  agli  elementi  di  valutazione  aventi  natura  quantitativa  (prezzo),  all’offerta  che
presenterà il prezzo più basso verranno assegnati il massimo dei punti previsti per il prezzo (punti
15) e alle altre saranno assegnati punteggi decrescenti applicando la seguente formula:

PREZZO PIÙ BASSO OFFERTO

(P)* =  ______________________________ X PUNTEGGIO MAX ASSEGNABILE (15 punti)
   PREZZO DELL'OFFERTA IN ESAME
Dove ( P)* è il punteggio assegnato per l'offerta economica del concorrente i.esimo.

19.3 FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE

Dopo  che  la  commissione  di  gara  ha  effettuato  le  valutazioni  tecniche  per  l'attribuzione  dei
coefficienti  agli  elementi  qualitativi  e  attribuito  i  coefficienti  agli  elementi  quantitativi,  occorre
determinare, per ogni offerta, un dato numerico finale atto ad individuare l'offerta migliore.  

L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato ottenuto

sommando  il  punteggio  dell'area  qualità  con  quello  dell'area  prezzo  calcolato  con  il  metodo
aggregativo-compensatore (o della sommatoria pesata)  di cui alla seguente formula:

P(a) = Σn [Wi * V(a)i]
Dove:

• P(a) rappresenta il punteggio totale attribuito all’offerta “a”
• n è il numero totale dei requisiti rispetto al quale vengono effettuate le valutazioni
• Wi è il peso o punteggio attribuito al requisito di valutazione i-esimo
• V(a)i è  il  coefficiente,  compreso  tra  0  e  1,  riferito  all’offerta  “a”  e  all’elemento  di  “I”

coefficienti  
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Si  precisa  che  i  coefficienti  Vai, variabili  tra  zero  ed  uno,  attraverso  i  quali,  ai  sensi  del
suddetto  metodo  aggregativo-compensatore,  si  procede  alla  determinazione  dell'offerta
economicamente più vantaggiosa, sono calcolati fino alla seconda cifra decimale, arrotondata
d'ufficio  all'unità  superiore  qualora  la  terza  cifra  sia  pari  o  superiore  a  cinque,  ovvero,
all'unità inferiore laddove la terza cifra sia inferiore a cinque.  

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo ,  ma
punteggi  parziali  per  il  prezzo  e  per  gli  altri  elementi  di  valutazione  differenti,  sarà  dichiarato
aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il  miglior punteggio complessivo per gli  elementi di
valutazione  nell’area  qualità  (offerta  tecnica).  In  caso  di  ulteriore  parità,   si  procederà
all’aggiudicazione mediante sorteggio in seduta pubblica.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché congrua e conveniente.

La  stazione  appaltante  si  riserva  ex  art.  95,  comma  12,  del  Codice di  non  procedere
all'aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all'oggetto  del
contratto.

Successivamente,  la  Stazione  Appaltante  procederà  alla  verifica  del  possesso,  da  parte
dell’aggiudicatario, dei requisiti di carattere generale nonché dei requisiti di carattere tecnico-
professionale  ed  economico  e  finanziario  (artt.  36,  80,  81,  83  e  84  del  D.Lgs.  50/2016).
L’eventuale  provvedimento  di  decadenza  dell’aggiudicazione  sarà  tempestivamente  notificato  o
comunicato al soggetto giuridico interessato che non avrà titolo ad alcun rimborso, indennizzo o
pretesa.

L’aggiudicazione  diventerà  efficace  successivamente  alla  positiva  verifica  del  possesso  dei
prescritti requisiti (art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016).

         ART. 20 - SOGLIA  DI SBARRAMENTO

In considerazione della peculiarità del presente appalto e dell'erogazione del servizio allo stesso
connesso,  non  saranno  ammessi  alla  successiva  fase  di  gara  e  pertanto  verranno  esclusi,  non
procedendo  all'apertura  dell'offerta  economica,  i  concorrenti  che  non  raggiungano  almeno  il
punteggio di 42,50 punti sui complessivi 85 punti riservati all'offerta tecnica (elemento qualitativo).

ART. 21 – CRITERI DI ESCLUSIONE

In riferimento alle cause di esclusione, si rinvia a quanto previsto dall'art. 80 D.lgs. 50/2016.

ART. 22 - COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata,  ai  sensi dell’art.  216, comma 12 del  Codice, dopo la
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.
3  membri,  esperti  nello  specifico  settore  cui  si  riferisce  l’oggetto  del  contratto.  In  capo  ai
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del
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Codice. comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione
appaltante.

La  stazione  appaltante  pubblica,  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente”, la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi
dell’art. 29, comma 1 del Codice.

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle stesse  (cfr. Linee
guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Ls. 18 aprile 2016, n. 50,  di attuazione del D.lgs. 18 aprile
2016,  n.  50,  recanti  «Nomina,  ruolo  e  compiti  del  responsabile  unico  del  procedimento  per
l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n.
1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.Lgs. 56 del 19/2017, con deliberazione del Consiglio n.
1007 dell’11 ottobre 2017).

ART. 23 - OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA “A” –
VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La procedura di gara sarà dichiarata aperta con la prima seduta pubblica che  avrà luogo nel giorno
e nell'orario indicati nel Bando e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle
imprese  interessate  oppure  persone munite  di  specifica  delega  corredata  da  copia  di  un  valido
documento di identità del legale rappresentante. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa
come semplice uditore.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo,
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti attraverso la Piattaforma telematica
di e-procurement velletri.acquistitelematici.it.

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con lo stesso mezzo e
modalità sopra specificati.

E’ onere dei concorrenti  verificare la presenza di eventuali comunicazioni.

Ogni seduta pubblica potrà essere,  altresì  seguita dai concorrenti  anche da remoto  attraverso la
piattaforma telematica collegandosi all’ apposito link: https://velletri.acquistitelematici.it

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle
offerte presentate sono garantite dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla
completa tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sulla Piattaforma, le sedute
pubbliche della presente procedura di gara potranno svolgersi anche senza la presenza fisica degli
operatori economici. In tal caso anche l’esigenza di pubblicità della gara deve intendersi soddisfatta.

 Il  RUP/C.U.C procederà nella prima seduta pubblica,  attraverso la Piattaforma telematica,  alla
verifica della completezza e correttezza della documentazione amministrativa presentata.

23.1 Prima fase della prima seduta pubblica

Durante le operazioni di apertura della  busta “A” – Documentazione Amministrativa - saranno
ammessi a presentare eventuali osservazioni esclusivamente i soggetti muniti di idoneo documento
comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto dei concorrenti partecipanti alla gara
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(legali rappresentanti, procuratori, delegati). La procedura di gara avrà inizio all’ora stabilita anche
nel caso in cui nessun dei concorrenti partecipanti sia presente.

In tale fase il RUP/CUC procederà a:

a) verificare  la  legittimazione  dei  presenti  a  formulare  osservazioni,  mediante  invito  a
presentare idoneo documento di identificazione; coloro che non saranno in grado di esibire
la  richiesta  documentazione  non  potranno  ottenere  la  verbalizzazione  delle  loro
dichiarazioni;

b) verificare il tempestivo deposito dei plichi telematici inviati dai concorrenti entro il termine
previsto dal bando della procedura di gara,  escludendo quelli pervenuti fuori termine o non
conformi alle prescrizioni contenute nel presente disciplinare di gara;

23.2. Seconda fase della prima seduta pubblica

Nel  corso  di  questa  fase,  il  RUP/CUC  procederà  all’apertura  della  busta  telematica  “A” -
Documentazione  amministrativa  –  .  In  particolare,  si  provvederà  allo  svolgimento  delle  seguenti
attività:

a) verifica  della  presenza  dei  documenti  richiesti  e  contenuti  nella  documentazione  
amministrativa;

b) controllo della completezza della documentazione amministrativa presentata;
c) analisi e verifica della conformità della documentazione amministrativa presentata a quanto

richiesto nel presente disciplinare;
d) attivazione  delle eventuali procedure di soccorso istruttorio di cui al precedente art. 18; in

questo caso il  RUP assegnerà al concorrente un termine  non superiore a dieci giorni  (a
discrezione della commissione in relazione al documento da integrare) perché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie richieste.  In caso di inutile decorso del
termine  di  regolarizzazione  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Per  quanto  non
espressamente indicato, si rinvia all’art. 83, comma 9, del Codice.

e) validazione della documentazione amministrativa

Nel caso si renda necessario attivare le operazioni di soccorso istruttorio, la seduta pubblica viene
sospesa e verrà redatto apposito verbale che verrà pubblicato sulla piattaforma telematica, in cui
verrà  comunicata  la  data  della  successiva  seduta  pubblica,  assolvendo  agli     obblighi  di
comunicazione, trasparenza e pubblicità.

23.3. Seduta pubblica (ed eventuali altre necessarie)

Decorso  il  termine  fissato  per  la  presentazione  della  documentazione  richiesta  nell’ambito  del
soccorso istruttorio, nella data stabilita per la seduta pubblica, il RUP/CUC riprende le operazioni di
gara precedentemente sospese. In questa fase il RUP/CUC procede a:

a) verificare la puntuale ricezione della documentazione richiesta;
b) valutare  la conformità della documentazione  prodotta;
c) procedere all’ammissione/esclusione del concorrente interessato dal soccorso istruttorio;
d) proseguire  eventalmente  con  l’esame  della  documentazione  amministrativa  di  altri

concorrenti  qualora ciò non sia avvenuto nella seduta pubblica precedente  a causa della
sospensione della stessa;

e) provvedere, all’esito positivo del controllo e verifica della documentazione amministrativa
di  tutti  i  concorrenti  partecipanti,  alla  validazione  sulla  piattaforma digitale  di  tutta  la
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documentazione  amministrativa, fase propedeutica  alla successiva  fase di  apertura della
busta telematica “B” - Offerta tecnica.

Successivamente, il  RUP/C.U.C  procede tramite la Piattaforma allo sblocco e  all’apertura della
busta telematica “B” - Offerta tecnica – al fine del  mero riscontro della presenza dei documenti
richiesti, secondo quanto previsto dall'art. 16.2 del presente disciplinare.

A conclusione di questa fase, il RUP/CUC provvederà a:
a) redigere apposito verbale relativo alle operazioni svolte in cui sarà indicato, altresì, l’elenco

dei concorrenti ammessi (ovvero esclusi)  alla fase successiva di valutazione delle offerte
tecnico-qualitative;

b) adottare il provvedimento (laddove questo atto  non sia assolto con il verbale di cui sopra)
che determina le ammissioni/esclusioni dalla procedura di gara.

Il  verbale   verrà  pubblicato  sulla  piattaforma  telematica  assolvendo  agli  obblighi  di
comunicazione, trasparenza e pubblicità.

La conclusione  delle  operazioni  sopra indicate  ancorchè   in  sedute pubbliche  diverse  consente
l'accesso alla fase di valutazione dell'offerta tecnica da parte della commissione giudicatrice in
seduta  riservata.

Ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5,  primo periodo del  Codice,  la  stazione  appaltante  si  riserva  di
chiedere  agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto
svolgimento della procedura.

La verifica del  possesso dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo ed economico
finanziario avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del  Codice, attraverso l'utilizzo della
Banca Dati  ANAC e,  nello  specifico,  mediante il   Fascicolo Virtuale  Operatore Economico,  di
seguito Fvoe, in conformità della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.

ART. 24 - APERTURA DELLE BUSTE “B” E “C” – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE
TECNICHE ED ECONOMICHE

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte sono comunicate
tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi.

24.1 Seduta/e riservata/e

In  una  o  più  sedute  riservate,  la  Commissione  giudicatrice procederà,   sulla  base  delle  offerte
risultanti ammesse,  all’esame ed alla valutazione delle offerte tecnico-qualitative presentate ed alla
attribuzione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente Disciplinare.

La Commissione giudicatrice  in seduta riservata individua gli operatori economici che non hanno
superato la soglia di sbarramento fissata all'art. 20 del presente disciplinare e procede, in tal caso,
all'esclusione dalla gara degli stessi ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice.  Gli obblighi
di  comunicazione  verranno  assolti  previa  pubblicazione  dell’informazione  pertinente  sull’Area
“Messaggistica” della piattaforma telematica, come anche indicato all’art. 2, punto 2.3, del presente
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disciplinare.

In  caso  di  esclusione  dalla  gara,  la  Commissione  giudicatrice,  nell'ambito  della  seduta  a  ciò
dedicata, non procederà all'apertura dell'offerta economica dell'/degli operatore/i escluso/i.  

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche, si procederà alla validazione sulla piattaforma
digitale   di tutta la documentazione  tecnica, fase propedeutica  alla successiva  fase di  apertura
della busta telematica “C” - Offerta Economica.  

Si precisa che i punteggi tecnici attribuiti verranno pubblicati nella sezione dedicata alla seduta
pubblica di apertura dell’offerta economica e saranno visibili agli operatori economici in questa
fase.

Solo  dopo  che  i  punteggi  vengono  resi  pubblici  è  possibile  proseguire  alla  fase  successiva di
verifica delle offerte economiche.

Seduta pubblica (ed eventuali altre necessarie)

Al termine della  fase di  valutazione dei  progetti  tecnico-qualitativi,  la  Commissione giudicatrice in
seduta pubblica procederà alle seguenti attività:

a) pubblicazione dei punteggi tecnici attribuiti in seduta riservata
b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;
c) procederà all‘apertura (sblocco) e visione della  busta telematica “C” - Offerta Economica

dei concorrenti ammessi, al fine di verificare la presenza dell'offerta medesima

d) darà lettura di ciascuna offerta economica procedendo contestualmente all’esame e verifica
dell’offerta,  al  fine  di  verificarne  la  correttezza  formale,  secondo  i  criteri  e  le  modalità
descritti nel presente disciplinare;  

e) per  ciascun  concorrente,  inserimento  nel  Sistema  degli   elementi  costituenti  l’offerta
economica, cioè il prezzo offerto;

f) attribuzione  dei  punteggi  economici  mediante l’applicazione della  formula di  cui  all’art.
19.2  del presente disciplinare; si precisa che questa operazione è effettuata in automatico
dal Sistema , sulla base dei sub-criteri precedentemente inseriti;

g) verifica  dell’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 D.Lgs.
n.50/2016:  la   piattaforma  telematica  individua,  in  base  a  quanto  indicato  all’art.97  d.
lgs.50/2016,  le  offerte  anomale.  La  soglia  di  anomalia  viene  calcolata  secondo  quando
indicato dall'articolo 97 comma 2 del  Codice,  così come modificato dal decreto "Sblocca
Cantieri".

h) validazione delle offerte economiche

All'esito  delle  predette  operazioni,  il  Sistema consentirà  la  visualizzazione della  classifica delle
offerte ammesse secondo la graduatoria decrescente delle offerte in ragione dei punteggi tecnici ed
economici attribuiti.

La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art.  97,
comma 3,  del  Codice, e in ogni altro caso in cui,  in base a elementi  specifici,  l’offerta appaia
anormalmente bassa, lo segnala al RUP che procederà secondo quanto indicato al successivo art. 25.

All’esito delle operazioni di verifica della congruità di cui all’art. 25 del presente Disciplinare, la
Commissione giudicatrice si riunirà in seduta pubblica per redigere la graduatoria finale di merito e
proclamare aggiudicatario provvisorio il concorrente collocato al primo posto in graduatoria, la cui
offerta è stata giudicata congrua.
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Al termine, la Commissione giudicatrice  rimette gli atti al RUP al fine di redigere la proposta di
aggiudicazione che verrà rimessa al Dirigente per l'aggiudicazione definitiva.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in
graduatoria  il  concorrente  che  ha  ottenuto  il  miglior  punteggio  sull’offerta tecnica (elemento
qualitativo).  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli
stessi  punteggi parziali  per il  prezzo e per l’offerta  tecnica,  si  procederà mediante sorteggio in
seduta pubblica.

Nel  caso  in  cui  le  offerte   economiche  non presentino   anomalia  si  procede  sulla  piattaforma
telematica  alla  validazione  delle  stesse,  all'elaborazione  della  graduatoria  e  contestuale
comunicazione agli operatori economici interessati.

A  conclusione di tutte le operazioni di gara  previste nel presente articolo verrà redatto apposito
verbale  che  viene  pubblicato  anche  sulla  piattaforma  telematica,  assolvendo  agli  obblighi  di
comunicazione, trasparenza e pubblicità.

ART. 25 - VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del  Codice  (così come modificato dalla
legge n. 55/2019 che prevede che il calcolo del superamento della soglia dei quattro quinti
venga effettuato dove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre), e in ogni altro
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, ai sensi dell'art. 97,
comma  6,  ultimo  periodo  del  Codice,  il  RUP,  con  il  supporto  della  Commissione,  valuta  la
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contempora-
neamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse o delle prime tre in gra-
duatoria.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del
caso,  indicando  le  componenti  specifiche  dell’offerta  ritenute  anomale.  A tal  fine,  assegna  un
termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il  RUP,  con  il  supporto  della  Commissione,  esamina  in  seduta  riservata le  spiegazioni  fornite
dall’offerente redigendo apposito verbale della stessa e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere
l’anomalia,  può chiedere,  anche  mediante  audizione  orale,  ulteriori  chiarimenti,  assegnando  un
termine massimo per il riscontro.

Con successiva seduta pubblica, il RUP e la Commissione comunicano gli esiti della verifica della
congruità delle offerte per le quali sono state richieste le spiegazioni ex art. 97 del Codice, tramite
apposito verbale che viene pubblicato sulla piattaforma  telematica.

Il RUP e la Commissione, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, procedono ad escludere le
offerte che,  in base all’esame degli  elementi  forniti  con le spiegazioni risultino,  nel complesso,
inaffidabili comunicandolo  ai sensi dell'art. 76 comma 5 lett. B del  Codice, entro  5 giorni  agli
operatori economici interessati, tramite piattaforma telematica.
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A  conclusione di tutte le operazioni di gara  previste nel presente articolo verrà redatto apposito
verbale che viene pubblicato sulla piattaforma telematica.

 ART. 26 - AGGIUDICAZIONE APPALTO

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore
del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara, rimettendola
al Dirigente per i successivi adempimenti.

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art.  95,
comma  12 del Codice.

Fermo restando la facoltà prevista dalla disposizione sopra citata, la Stazione appaltante si riserva
altresì la facoltà di procedere all'aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell'art. 97, comma 6, del Codice.

Prima dell’aggiudicazione,  la  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’art.  85  comma  5  del  Codice,
acquisisce mediante  l'utilizzo della Banca Dati ANAC e, nello specifico, mediante il  Fascicolo
Virtuale Operatore Economico o richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di
presentare i documenti di cui all’art. 86 del  Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di
esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo
Codice.

In ogni caso, viene considerata condizione necessaria e imprescindibile per l'adozione del prov-
vedimento di aggiudicazione da parte del competente dirigente del Servizio,  che il concorrente
nei cui confronti è stata formulata la proposta di aggiudicazione fornisca tutte le informazioni
necessarie alla stazione appaltante per l'effettuazione delle verifiche sull'assenza delle cause di
esclusione di cui all'art. 80 del codice e di tutte le altre condizioni e criteri stabiliti nel presente
disciplinare qualora non immediatamente desumibili da certificazioni acquisibili d'ufficio dalla sta-
zione appaltante (ad esempio ed a titolo esemplificativo, ai fini dell'individuazione certa di tutti i
soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del Codice dovranno essere indicati i componenti dell'organo di
vigilanza se presente, in quanto non desumibili dalle visure ordinarie CCIAA, oppure nel caso in
cui l'operatore non abbia l'organo di vigilanza dovrà essere prodotta specifica dichiarazione al ri-
guardo).

La stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di procedere all'aggiudicazione, ai sen-
si e per gli effetti dell'art. 32, commi 5 e 7, del Codice, anche prima di aver concluso le verifi-
che sul possesso dei requisiti da parte dell'operatore nei confronti del quale il RUP ha formu-
lato la proposta di aggiudicazione.

Il Dirigente previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell'art. 32, comma 5, e dell'art.
33, comma 1, del Codice, provvede all’aggiudicazione mediante determina dirigenziale a favore del
concorrente nei cui confronti è stata effettuata la proposta di aggiudicazione.

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace, ai sensi dell’art. 32,
comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia
provvisoria.  L’eventuale  provvedimento  di  decadenza  dell’aggiudicazione  sarà  tempestivamente
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notificato o comunicato al soggetto giuridico interessato che non avrà titolo ad alcun rimborso,
indennizzo  o  pretesa.  Nei  confronti  dell’aggiudicatario  decaduto,  la  stazione  appaltante  potrà
rivalersi in ogni caso sulla cauzione provvisoria prestata a garanzia dell’offerta, che sarà pertanto
incamerata.

La Stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche
nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente
collocato al secondo posto, la Stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate,
scorrendo la graduatoria.

La Stazione Appaltante  procede,  entro  cinque giorni  dall’aggiudicazione,  alle  comunicazioni  di
all’art. 76, comma 5, lettera a) e tempestivamente, comunque entro 30 giorni, allo svincolo della
garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari.

 ART. 27 -  STIPULA DEL CONTRATTO E GARANZIA DEFINITIVA

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa
vigente in materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione
appaltante  proceda ai  sensi  degli  articoli  88 comma 4-bis,  e  92  comma 3  del  d.lgs.  159/2011,
recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-
ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa
antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano  successivamente  accertati
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.

Ai  sensi  dell’art.  32,  comma  9,  del  Codice,  il  contratto  non  può  essere  stipulato  prima  di
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione
definitiva salvo i casi di cui all’art. 32, commi 10 e 11, del Codice.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art.
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario ed
eventuali condotte impeditive od omissive da parte di questo.

Nel  caso  in  cui  ricorrano  le  ipotesi  di  cui  all’art.  32,  comma 8,  ultimo  capoverso  del  D.Lgs.
n.50/2016,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante,  l’operatore  economico  aggiudicatario,  anche
provvisorio,  si  impegna a  dare  avvio  al  Servizio  nelle  more  della  stipula  del  contratto,  previa
formale comunicazione della Stazione appaltante.

Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a), della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con
modificazioni,  del decreto-legge 16 luglio 2020, n.  76,  come modificato dall'art.  51,  comma 1,
lettera f), legge n. 108 del 2021, per le procedure disciplinate dal Codice avviate a decorrere dalla
data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  e  fino  alla  data  del  30  giugno  2023,  è  sempre
autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del
contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016,
nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché
dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.

Pertanto,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante,  l’operatore  economico  aggiudicatario,  anche
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provvisorio,  si  impegna a  dare  avvio  al  Servizio  nelle  more  della  stipula  del  contratto,  previa
formale comunicazione della Stazione appaltante.

Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria verrà  svincolata,
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti,
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta
aggiudicazione.

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi
previsti dall’art. 103 del  Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le
modalità previste dal medesimo articolo.

A tal fine, l'Impresa aggiudicataria, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
come previsto dall'art. 103, comma 1, del Codice, prima della stipula del contratto, dovrà costituire
una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione
con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del  Codice pari al 10 per cento dell'importo
contrattuale.

La  garanzia  fideiussoria  può  essere  rilasciata  dai  soggetti  di  cui  all'articolo  93,  comma  3,  del
Codice.  La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma,
del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante.

Qualora  l’aggiudicatario  non  stipuli  il  contratto  nei  termini  prescritti,  ovvero  non  assolva  gli
adempimenti  in  tempo  utile  per  la  sottoscrizione  del  contratto,  l’aggiudicazione,  ancorché
definitiva,  può  essere  revocata  dalla  Stazione  Appaltante.  In  tal  caso,  la  Stazione  Appaltante
provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i
maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione.

La garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva verrà svincolata con l'osservanza e nei termini
stabiliti  dalla  vigente  normativa  in  materia  con atto  del  Dirigente  responsabile,  previa  verifica
dell'avvenuto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13
agosto 2010, n. 136.

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di revocare (e non aggiudicare) in ogni momento l’intera
procedura, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, compreso il verificarsi di motivazioni di
carattere finanziario o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti giuridici su cui la
procedura si basa, come anche di non procedere – a suo insindacabile giudizio – all’aggiudicazione
qualora  ritenga  che  nessuna  delle  offerte  ottenute  sia  conveniente  o  rispondente  alle  proprie
esigenze o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, così come previsto dall’art. 95, comma 12,
del D. Lgs. n. 50/2016.

ART. 28 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO E COPERTURE ASSICURATIVE

Ai sensi  dell'art.  35,  comma 18,  del  Codice e  s.m.i,  l’erogazione dell’anticipazione,  pari  al  20
percento del valore del contratto, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale, applicato al
periodo  necessario  al  recupero  dell’anticipazione  stessa  secondo  il  crono-programma  della
prestazione.
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La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1°
settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la
rispettiva  attività.  La  garanzia  può essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385.

L’importo  della  garanzia  viene  gradualmente  ed  automaticamente  ridotto  nel  corso  della
prestazione,  in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell’anticipazione  da  parte  della  Stazione
appaltante.  Il  beneficiario decade dall’anticipazione,  con obbligo di restituzione,  se l’esecuzione
della prestazione non procede per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.

L’Impresa Aggiudicataria sarà sempre responsabile e risponderà direttamente dei danni alle persone
e/o  alle  cose  di  qualunque  natura  e  per  qualsiasi  motivo,  comunque  accertati,  provocati
nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento e/o
indennizzo, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune di Velletri.

A garanzia della buona esecuzione del servizio e a copertura dei danni eventualmente occorsi a
persone e/o a cose, la Ditta aggiudicataria è tenuta a stipulare una polizza assicurativa sottoscritta
con primarie compagnie di assicurazione a garanzia della responsabilità civile per danni causati a
terzi  (RCT)  anche  con dolo  e  colpa  grave  e  per  gli  infortuni  del  proprio  personale  nel  corso
dell'esecuzione  del  contratto  (RCO) per  un  massimale  di  garanzia  unico  onnicomprensivo  non
inferiore  a  €.  1.000.000,00.  La  polizza  dovrà  avere  durata  non inferiore  alla  durata  dell'intero
appalto.  Nel  caso  in  cui  tale  polizza  preveda  scoperti  e/o  franchigie  per  sinistro,  queste  non
potranno essere in alcun modo opposte al Comune di Velletri od al terzo danneggiato e dovranno
rimanere esclusivamente a carico della Ditta assicurata.

La polizza assicurativa, copia della quale dovrà essere presentata al Comune entro e non oltre la
data della stipula del contratto.

Rimane espressamente convenuto che l’Impresa Aggiudicataria,  in  caso di  infortunio,  assumerà
tutte  le  responsabilità  sia  civili  che  penali,  dalle  quali  si  intendono  sollevati  nella  forma  più
completa l'Amministrazione e il suo personale e che resterà a carico dell’Impresa Aggiudicataria
stessa il risarcimento dei danni.

ART. 29 - ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del
D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.01.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a circa  € 1.200,00.

La  stazione  appaltante  comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,
nonché le relative modalità di pagamento

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.
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ART. 30 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di VELLETRI,  rimanendo espressa-
mente esclusa la compromissione in arbitri (art. 209 del Codice).

Ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”, secondo i ter-
mini fissati dallo stesso codice, gli atti della presente procedura di affidamento sono impugnabili
unicamente mediante ricorso al T.A.R. LAZIO.

ART. 31- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Regolamento U.E. 2016/679 e della normativa
italiana di armonizzazione, il Comune di Velletri fornisce le seguenti informazioni agli utenti in
merito all’utilizzo dei dati personali.

Il Titolare del trattamento è il Comune di Velletri, Piazza C.O. Augusto 1, 00049 Velletri (RM),
tel. 06/961581 (centralino). Il Comune di Velletri, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati
personali  forniti  per  iscritto,  (e-mail/pec)  o  verbalmente  e  liberamente  comunicati  (Art.  13.1.a
Regolamento  679/2016/UE),  esclusivamente  nell’ambito  della  gara  regolata  dal  presente
disciplinare di gara e relativi allegati.

Il Comune di Velletri garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare riferimento alla
riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali

Il  Responsabile  della  protezione dei  dati  (R.D.P.) è  l'Avv.  Loredana Mollica  Poeta (Atto  del
Sindaco  prot.  46733  del  29/09/2021)  loredana.mollicapoeta@comune.velletri.rm.it,  tel.
06/96158224.

Il Titolare tratta i dati personali, qualificabili come qualsiasi informazione riguardante una persona
fisica identificata o identificabile, mediante una o più operazioni, compiute con o senza l’ausilio di
processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la
registrazione,  l’organizzazione,  la  strutturazione,  la  conservazione,  l’adattamento  o  la  modifica,
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione
o la distruzione.

Il  Responsabile  del  trattamento dei  dati  è  il  Dirigente  competente  del  settore  specifico  e/o
tematico a cui si riferiscono le informazioni.

Incaricati  del  trattamento sono  i  dipendenti  del  comune  di  Velletri  assegnati  alle  strutture
interessate dal presente appalto.

Finalità del trattamento

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
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- i dati inseriti nella domanda di partecipazione, nei relativi allegati e nel DGUE vengono acquisiti
ai fini  della partecipazione (in particolare ai  fini  dell’effettuazione della verifica dei requisiti  di
ordine generale e della capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria del concorrente)
nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti;

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui
sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili
ed il pagamento del corrispettivo contrattuale;

-  il  conferimento  ha  natura  obbligatoria  per  lo  svolgimento  e  la  conclusione  dei  procedimenti
amministrativi previsti dalla presente procedura di gara.

Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere  effettuato  mediante  strumenti  informatici  e  telematici  idonei  a  memorizzarli,  gestirli  e
trasmetterli.  Tali  dati  potranno  essere  anche  abbinati  a  quelli  di  altri  soggetti  in  base  a  criteri
qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

I dati personali acquisiti saranno conservati per un periodo di tempo strettamente necessario allo
svolgimento delle funzioni istituzionali e dei procedimenti e per il rispetto delle norme previste
dalla normativa vigente per la conservazione degli atti e dei documenti della P.A. ai fini archivistici.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati potranno essere comunicati a:

- soggetti, anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati,
facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta
costituite;

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla
normativa vigente.

Diritti del concorrente interessato

L'interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la
loro eventuale rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo
riguardano e di opporsi al loro trattamento. L' interessato ha altresì il diritto alla portabilità dei dati.
L'interessato ha facoltà di proporre reclamo all'autorità di controllo come da previsione normativa
ex art. 13, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento U.E. 2016/679.

La  presentazione  dell'offerta  implica  la  conoscenza  e  accettazione  da  parte  dell'offerente  delle
modalità di conferimento, trattamento, raccolta e comunicazioni innanzi menzionate.

ART. 32 – DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

Il  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  Interferenti  (D.U.V.R.I.)  non  viene  elaborato
dall'Amministrazione Comunale in quanto non si rilevano rischi di interferenza di cui all'art. 26,
comma 5,  del D.Lsg 81/2008. Pertanto, non si è provveduto alla redazione del DUVRI e gli oneri
della sicurezza da interferenza sono pari a 0 (zero).
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ART. 33- RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Disciplinare, nel Capitolato Speciale di Appalto e
nel bando di gara, si fa espresso richiamo alla normativa vigente in materia con particolare riferimento al
Codice Civile e al D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Dott.ssa ANTONELLA BAGGETTA
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